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   il punto
del Sindaco
Diciamoci la verità...

Si è molto detto, scritto, parlato e  
anche criticato sugli effetti della recente 
manovra finanziaria varata dal Governo 
per far fronte ad un debito pubblico che 
ha raggiunto livelli preoccupanti e per rag-
giungere il riequilibrio di bilancio nel 2014, 
condizione indispensabile per risollevare 
le sorti dell’economia italiana. Un prov-
vedimento che ha riempito le cronache, 
disorientato a più riprese visti i continui 
cambiamenti di rotta, fatto storcere il naso 
e svuotato ulteriormente le tasche di tutti. 
Non intendo affrontare l’argomento con 
sterili venature polemiche: esprimo anzi 
completa solidarietà ai colleghi Sindaci 
che simbolicamente hanno riconsegnato 
la fascia tricolore al Prefetto, ma in questo 
momento e su queste pagine credo sia 
prioritario essere pratici, far comprendere 
ai lettori – cittadini e contribuenti – in quale 
“gabbia” sia costretto l’Ente locale e le 
ricadute concrete nel quotidiano. Rispetto 
all’anno 2010, sono stati già effettuati tagli 
effettivi nei trasferimenti diretti dallo Stato 
al nostro Comune per 659.000 €, pari al 
29%. Nel 2012 la percentuale salirà al 49 
e nel 2013 al 56%. I dati macro di settore 
di cui non è immediata l’interpretazione 
e la quantificazione, “avvisano” inoltre 
che l’impatto sarà spalmato anche sul 
“famigerato” patto di stabilità che impone 
di realizzare saldi di competenza positivi; 
dalla somma delle manovre e di parametri 
rigidissimi che sarà sempre più arduo 
rispettare, verrà poi stilata una sorta di 
“pagella” che dividerà gli Enti locali in 
quattro fasce, dai più ai meno virtuosi, 
alle quali verranno applicati “trattamenti” 
proporzionali. In sostanza, i Comuni non 
solo devono “arrangiarsi” perché le risorse 
sono state drasticamente ridotte, ma 
saranno costretti ad autentiche acrobazie 
per rientrare nei parametri (evitando san-
zioni), garantire servizi e realizzare opere 
pubbliche senza fare leva sulle tasse. 
E’ inevitabile che a qualcosa dovremo 
rinunciare, ma - come abbiamo detto in 
sede consiliare e alla presentazione del 
recente Festival di fisarmonica - questo 
non significa “bloccare” lavori, progetti e 
iniziative aspettando e sperando in tempi 
migliori. Qualità e razionalizzazione sono 
sempre state le nostre linee guida e a 
maggior ragione lo saranno d’ora in poi. 
Due aspetti, però, mi preme sottolineare. 
I cittadini comprendano che alcune scelte 
saranno obbligate e sappiano che i conti 
del nostro Comune sono sani, ma meno 
“pingui”. Dalle alte sfere, invece, preten-
diamo rispetto: ci sta bene essere virtuosi, 
ma non che la casta conservi i suoi 
scandalosi privilegi e scarichi orpelli, tasse 
e responsabilità sui “soliti noti” che hanno 
il “difetto” di onorarle.

Mirco Soprani 

Scrivi al Sindaco
sindaco@comune.castelfidardo.an.it
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E’ salita sul palco dell’Astra ammaliando una 
platea multietnica per assistere alle serate di gala e 
agli eventi collaterali del Festival, nella cinque gior-
ni internazionale tributo della sua patria. L’abbiamo 
vista aprirsi e richiudersi in un’infinità di stili, varianti 

Fisarmonica, un fascino senza tempo, una qualità senza frontiere
Il Festival internazionale ne ha confermato l’importante ruolo culturale ed economico

Pubblicazione gratuita

Due interrogazioni, punti di natura contabile 
ed una variazione allo Statuto comunale ai fini 
dell’inserimento della figura del consigliere inca-
ricato. La seduta di civico consesso dell’8 set-
tembre ha preso avvio con le richieste di chia-
rimento e approfondimento del capogruppo Pdl 
Marco Cingolani relativamente all’affidamento 
dei lavori per la realizzazione della nuova scuola 
media in via Montessori. Un’interrogazione “do-
vuta” nell’interesse della stessa Amministrazio-
ne – ha spiegato dopo essere stato rassicurato 
dalla replica dell’assessore competente Sergio 
Serenelli – nella certezza che fossero stati ese-
guiti tutti i controlli necessari ma nel timore che la 
situazione finanziaria e legale della Cornacchini 
srl potesse inficiare la validità della gara. La do-
cumentazione della cordata (l’ATI composta da 
Cornacchini, Pema e Stacchio impianti) che si 
è aggiudicata l’appalto, come spiegato da Sere-
nelli, è risultata conforme alle normative vigenti 
e ai requisiti, né sono emerse cause ostative 
dalla consultazione del casellario giudiziale. In 
seguito, la Pema ha presentato il resoconto del-
l’operazione con cui ha affittato il ramo di azien-
da della Cornacchini costruzioni subentrando in 
tutte le posizioni e firmando poi in prima persona 
il contratto che la lega all’Amministrazione. Lo 
stesso Cingolani è poi entrato nel merito dell’in-
terrogazione sulla barriera mobile posta all’im-

Trasferimenti, 659.000 
euro in meno dallo Stato

continua a pagina 5

Consiglio comunale dell’8 settembre

e sfumature che l’hanno resa parte e al contempo 
protagonista di esibizioni di riconosciuto spessore. 
Si è reinventata, sperimentando connubi e fusioni in-
novative, frutto di una continua ricerca strumentale. 
Ancorata alle tradizioni, ma proiettata verso il futuro, 

in una fase delicata per l’econo-
mia in cui, perla rara, tiene alta 
la testa grazie a un lavoro certo-
sino tramandato di generazione 
in generazione. E’ entrata nei 
Conservatori e ha formato talenti 
che hanno preso parte al Premio 
e Concorso, cuore della manife-
stazione. Si è fatta abbracciare 
da giovani venuti da 26 Paesi e 
quattro continenti per confrontar-
si davanti ad una giuria formata 
dai più autorevoli maestri. Si è 

continua a pagina 2

Un gesto semplice, ma di sostanza: a sollevare il 
velo sulle steli dedicate ai caduti e dispersi del secon-
do conflitto mondiale dalla sez. cap. Gentile dell’As-
sociazione Nazionale Carabinieri, gli studenti dei tre 
Istituti Comprensivi locali. A significare che il testimone 
passa, ma la storia scritta da chi ha sacrificato vita e 
giovinezza per l’ideale della patria resta. E insegna 
valori che – parole del cappellano militare che ha offi-
ciato il 18 settembre la Santa Messa in un parco delle 
rimembranze ricco di calore in ogni senso – le forze 
disgregatrici della società odierna stanno deprezzan-
do. Castelfidardo non dimentica: la partecipazione di 
autorità militari e civili, associazioni, scolaresche e cit-
tadini alla sfilata partita da piazza della Repubblica nel 
151° anniversario della battaglia, dimostra che la città 
si pone ancor oggi al centro della storia. Una doppia 
ricorrenza, come sottolineato dal v. brig. Francesco 
Magi, che ha spiegato lo spi-
rito dell’iniziativa con cui si 
è voluto accomunare in un 
perenne ricordo i caduti delle 
due grandi guerre e del risor-
gimento; “giovani che hanno 
creduto in un ideale forte e 
in un sogno di Unità che oggi 
vogliamo condividere e rilan-
ciare”, ha aggiunto il Sindaco 
Soprani ringraziando i presen-
ti. “Il Monumento Nazionale 
delle Marche è un luogo uni-
co – ha detto il prof. Gilberto 
Piccinini – e questa cerimonia 
chiude idealmente in maniera 

151° della battaglia, Castelfidardo chiude il cerchio
“Per non dimenticare”, scoperte le steli a ricordo di 52 caduti della II Guerra 

degnissima i festeggiamenti del 150° che ci hanno visto 
protagonisti”. Cinquantadue le steli “inaugurate” nel pe-
rimetro del Parco delle rimembranze a memoria di: 
Militari caduti guerra 1940-45: Andreani Enrico, An-
gelelli Silvio, Argentati Anacleto, Baldoni Raffaele, Bu-
rani Nazzareno, Burini Leonello, Cagnoni Giunio, Ca-
milletti Gino, Cardelli Giovanni Chitarroni Nazzareno, 
Cittadini Antonio, Coppari Luigi, D’Angelo Costanzo, 
Domesi Armando, Fabi Amanzio, Galizi Rolando, Gal-
luzzi Cesare, Giovagnoli Dario, Magrini Luigi, Morbi-
doni Gino, Moro Angelo, Orlandoni  Gabriele, Palazzo 
Odilio, Paoltroni Ernesto, Petromilli Isidoro, Piomboni 
Mario, Santinelli Mariano, Santini Alberto, Saracini 
Vittorio, Serenelli  Ulderico, Zannini Gino.
Guerre risorgimentali: Bocconi Primo, Moreschi 
Corrado, Tontarelli Settimio (garibaldini), Giorgetti 
Raffaele (regio esercito piemontese).

Militari dispersi guerra 
1940-1943: Agostinelli Gio-
vanni, Alessandrini Romeo, 
Baldassari Torquato, Becca-
cece Nazzareno, Benedettel-
li  Armando, Camilletti Ardui-
no, Canali Alfredo, Capponi 
Nazzareno, Catena Marino, 
Coppari Cesare, Coppari 
Settimio, Gerilli Remo, Gratti 
Rodolfo, Lorenzetti Gino, 
Monaci Armando, Occhio-
doro Guerrino, Occhiodoro 
Guido, Perucci Franco, Pi-
rani Giovanni, Sampaolesi 
Dino, Schiavoni Guerrino.

Il presidente Spacca al Museo internazionale
Inaugurazione del nuovo impianto di illuminazione con numerose autorità

Con una media annua di 12000 visitatori il Mu-
seo internazionale della fisarmonica è uno dei più 
frequentati tra le strutture cosiddette “minori”; un 
gradimento in crescita, specie e nonostante la calda 
e prolungata stagione estiva, durante la quale si è 
registrato un picco di presenze. La visita delle più 
alte cariche istituzionali del 12 settembre scorso, ne 
ha confermato il ruolo e il significato. «La fisarmo-
nica rappresenta un elemento identitario che qua-
lifica l’immagine delle Marche nel mondo: la storia 
imprenditoriale di questo strumento è la nostra storia 
e le melodie che ne accendono il fascino ben rap-
presentano la genialità di Castelfidardo – ha detto 
il governatore Gianmario Spacca –. Come Regione, 
siamo particolarmente interessati a valorizzare le 
specificità del territorio e questa sicuramente lo è. 
Siamo fieri, perciò, di avere partecipato alla realizza-

zione dell’impianto di illuminazione che permette ora 
di apprezzare straordinariamente ogni singolo pezzo 
della collezione museale e ci fa piacere apprendere 
che il flusso di stranieri è aumentato grazie anche 
alla campagna promozionale attivata con lo spot 
di Dustin Hoffman». Una visita breve ma intensa, 
quella del presidente della Regione, intervenuto uni-
tamente all’assessore alla cultura Pietro Marcolini e 
all’assessore provinciale Carlo Pesaresi, all’inaugu-
razione ufficiale della nuova “luce” dedicata e proiet-
tata su ogni singola teca. E’ stato il “pretesto” per un 
rapidissimo tour che ha toccato anche la rinnovata 
Porta Marina, dove Spacca ha espresso parole di 
elogie per la fontana firmata da Tonino Guerra. Ad 
accogliere l’autorevole delegazione, il Sindaco Mirco 
Soprani, numerosi membri di Giunta e di Consiglio 
Comunale, il direttore e il presidente del Museo Be-

niamino Bugiolacchi e Vincenzo Canali, rappresen-
tanti della fondazione Carilo e altri protagonisti del 
tessuto sociale e politico locale. Il Sindaco Soprani 
ha ringraziato pubblicamente «tutti gli Enti che ci so-
stengono con grande attenzione» e la Regione che 
«è sempre presente nei momenti che contano», sot-
tolineando come la cultura paghi sempre.

BandAdriatica
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Cavalcata storica, un viaggio nel tempo
Risveglia emozioni antiche ma sempre nuove, riportando al lavoro centinaia di inse-

gnanti e di personale non docente e sui banchi 2100 studenti: il suono della campanella 
ha segnato l’avvio di un anno importante non solo nell’offerta didattica, ma anche nella 
programmazione comunale. Sul fronte dei servizi e dell’edilizia scolastica, sono infatti 
in atto interventi che daranno alla città e alle giovani generazioni, strutture e ambienti 
rinnovati in cui crescere e formarsi. Il neo assessore alla pubblica istruzione Roberto 
Angelelli, che non ha mancheto di portare il saluto e i migliori auguri dell’Amministrazione 
nei tre Istituti Comprensivi locali, parla di un clima molto positivo: «Ringrazio le dirigenti, il 
corpo docente e tutte le famiglie che abbiamo incontrato per la collaborazione espressa 
– dice –; in un momento 
reso delicato sia dalla 
congiuntura economica 
che dai progetti che stia-
mo conducendo in porto 
ma che richiedono anco-
ra un poco di pazienza, 
abbiamo concordato 
ogni passaggio, riuscen-
do a trovare soluzioni 
condivise». Tre i “nodi” 
cruciali. In attesa della 
nuova scuola media, 
dell’inaugurazione della 
“montessoriana” e del-
la ristrutturazione delle 
Mazzini, la sostanziosa 
popolazione scolastica 
(2100 iscritti, cui vanno 
aggiunti i bimbi degli asi-
li nido e i ragazzi dell’Itis Meucci) ha trovato comunque servizi adeguati. Per il nuovo 
plesso delle medie Mazzini – come noto – occorrerà attendere un altro anno. «Dopo 
l’aggiudicazione dell’appalto e la firma del contratto, l’impresa sta effettuando i sondaggi 
necessari per la redazione definitiva del progetto esecutivo», spiega Angelelli. Più vicina, 
invece, la conclusione in via Allende della prima scuola italiana che ospiterà l’intero ciclo 
delle medie di studi montessoriani: il primo stralcio (aule e locale mensa) della struttura 
realizzata su iniziativa dell’omonima onlus con il contributo dell’imprenditore Garofoli su 
un’area pubblica, è in dirittura d’arrivo. Entro la fine di ottobre verrà completato e una vol-
ta ottenute le autorizzazioni di rito, ceduta al Comune: lo spostamento delle classi avver-
rà durante le vacanze natalizie. In via Oberdan è invece iniziata durante l’estate l’opera 
di adeguamento sismico e strutturale delle Mazzini finanziata per 895.000 € dallo Stato: 
entro la fine dell’anno verrà riconsegnato il primo blocco, entro novembre il locale mensa, 
servizio che è comunque garantito già da lunedì con la modalità del pasto già porzionato. 
«In questo caso si è scelto di trasferire le classi 3-4-5^ a tempo “normale” nell’ex scuola 
delle Crocette, dove è stata ripristinata la piena funzionalità quanto a sicurezza, infissi, 
tinteggiatura e illuminazione – dice Angelelli –; il Comune ha inoltre messo a disposizio-
ne scuolabus che ogni mattina partono alle 7.45 dalle Mazzini e dalle Crocette riportano 
poi i bambini in centro, così da minimizzare disagi e spostamenti dei genitori e garantire 
il normale corso delle lezioni».

Anno scolastico, un grande
impegno comune per 2100 studenti

Presentato anche il progetto per la realizzazione del parco scultoreo

Una cavalcata storica all’insegna della me-
moria nazionale e della sostenibilità turistica 
delle Marche, due giornate che hanno visto il 
coinvolgimento delle comunità di Tolentino, Pol-
lenza, Macerata, Osimo, Loreto, Castelfidardo, 
le provincie di Ancona e Macerata e la regione 
Marche. Ben 16 le associazioni ed enti privati che 
si sono uniti in questo che è l’inizio di un progetto 
di ippovia e cicloturismo nei luoghi del risorgi-
mento marchigiano. Un viaggio nella storia alla 
scoperta e valorizzazione e nei luoghi che hanno 
contribuito alla realizzazione dell’unità Naziona-
le. Momenti di riflessione e spensieratezza tra le 
nostre meravigliose colline e gli argini del fiume 
Musone. La presenza dei sindaci e degli ammi-
nistratori delle città coinvolte, la benedizione del 
Vescovo Mons. Tonucci nel piazzale della basilica di Lore-
to e la deposizione della corona di alloro ai caduti presso il 
Sacrario-Ossario di Castelfidardo, hanno dato ai numero-
si partecipanti e alla popolazione presente, un’occasione 
unica per ricordare e non dimenticare chi volle, anche a 
costo della vita, fare dell’Italia un’unica nazione. Non sono 

mancati momenti dedicati 
a iniziative collaterali: mo-
stre a tema nel Castello 
della Rancia di Tolenti-
no e l’impegno cosante 
delle scuole di Castelfi-
dardo con gli spettacoli 
degli istituti comprensivi 
Soprani e Mazzini che si 
sono esibiti nel parco dei 
“Vittoriosi”, ma anche ec-
celse esecuzioni musicali 
da parte della banda na-

zionale dell’Esercito Italiano e dell’Orchestra Fiati di Anco-
na. Due giorni passati tra rispetto del passato, coscienza 
del presente proiettato al futuro. Lo 
scoprimento dei dei cippi dedicati 
ai caduti della guerra del ’44 che 
si affiancano a quelli dei caduti del 
15/18,  la presentazione del proget-
to per un parco scultoreo da parte 
della sezione locale dei Carabinieri 
in Congedo (nella foto Francesco 
Magi, a lato il rendering), unito 
ad una rivisitazione dell’aspetto 
ambientale ed architettonico del 
parco delle Rimembranze, danno 
al  luogo più sacrale nelle Marche 

dedicato alla memoria nazionale, una  proiezione verso il 
futuro davvero unica con la possibilità di borse di studio a 
ragazzi dell’accademia d’arte di Urbino per la realizzazio-
ne di busti che ricordino i padri della patria e personaggi, a 
volte sconosciuti, che nelle singole città marchigiane han-
no contribuito con il loro operato all’unità d’Italia. Il Parco 
dei Vittoriosi è per i marchigiani il luogo delle propria me-
moria, un lembo di territorio che moralmente appartiene a 
tutti. Il ricordo di quella battaglia e dei valorosi che sono 
caduti per l’unità nazionale, li ha visti uniti con lavoro vo-
lontario e per una raccolta dei fondi necessari, sia nella 
realizzazione del Sacrario Ossario nel 1861 che nel 1910 
per l’imponente e suggestivo monumento che il Vito Pardo 
ha dato alla patria. Per ogni città, contribuire ancora per 
perpetuare la memoria dei propri caduti in un luogo unico 
in Italia, potrebbe essere un’ulteriore giustificazione per 
partecipare in momenti di crisi come questi, alla spesa per 
la realizzazione del parco scultoreo alla memoria.
La cavalcata storica è servita anche a ribadire - hanno 
detto il consigliere regionale Dino Latini e il vice sindaco 
Sergio Serenelli davanti al numeroso pubblico che gremi-

va il piazzale delle Rimembranze - la volontà 
della Regione e del Comune di perseguire le 
intenzioni della legge regionale n.5/2010 per 
la valorizzazione delle aree storiche di To-
lentino e Castelfidardo. Finalmente uno stru-
mento legislativo che oltre ai finanziamenti 
necessari, darà ai Comuni nuove spinte e 
giustificazioni per affrontare scelte di tute-
la e valorizzazione dei luoghi e monumenti 
storici risorgimentali per realizzare il parco 
storico ambientale nell’interesse di tutti per 
un’economia sostenibile e condivisa. 

Eugenio Paoloni

Media montessoriana quasi pronta. Mazzini, lavori al primo blocco

Fisarmonica, un fascino senza tempo, una qualità senza frontiere
insinuata nel centro storico riportan-
do indietro le lancette dell’orologio, a 
quando non c’era angolo della città che 
non fosse bottega artigiana in cui risuo-
nassero le sue melodie, a volte allegre 
altre struggenti, al tocco dei più abili ac-
cordatori che ne intonavano a orecchio 
timbro e sonorità. 
Si è fatta “coccolare” dai grandi che 
l’hanno resa regina tra le regine, come 
il fidardense Gervasio Marcosignori, 
chiamato al cospetto della queen Elisa-
betta il giorno della sua incoronazione, 
o l’americano Frank Marocco, che l’ha 
resa perno di tante colonne sonore - oltre 400 - 
delle più celebri produzioni hollywoodiane. Ha 
acceso le luci di un teatro puntualmente gremito 
nelle serate di gala davanti a ospiti illustri, ha fatto 
ballare in piazza della Repubblica senza rinnegare 
la sua tradizione popolare, ma dimostrando come 
la vera vocazione sia racchiusa nell’eleganza del-
la musica classica, nel calore sensuale del tango 
argentino, nella genialità delle jam session.
Ha strizzato l’occhio ai più piccoli e ne è diventata 
compagna di giochi nel laboratorio allestito al teatri-

no Sant’Anna; ha riempito di note l’Auditorium San 
Francesco, complice birichina del duo Mirko&Malò, 
che a metà fra avanspettacolo, cabaret e cafè chan-
tant ha rispolverato le canzoni italiane dal Novecen-
to agli anni Cinquanta e reinterpretato i varieté nella 
prima metà del secolo scorso. Attesa e applaudita 
a Palazzo Mordini e nella chiesa di San Benedetto, 
dove si sono tenute le audizioni del concorso che 
hanno visto soffiare ancora forte il vento dell’est 
ma con un’autorevole crescita della scuola italia-
na e cinese. Ma soprattutto ha accompagnato le 

segue dalla prima pagina centinaia di visitatori 
che da martedì 20 a 
domenica 25 hanno 
animato vie, aree 
evento, alberghi e ri-
storanti, in un viaggio 
sonoro tra concerti, 
audizioni, seminari, 
improvvisazioni, luo-
ghi materiali e ideali 
di incontro.
Unica, nonostante 
una gamma di oltre 
cento modelli, per-
ché “non ce n’è una 

uguale all’altra”. Il segreto è custodito da sempre al 
suo interno: una media di 6mila componenti lavora-
te artigianalmente e per il 90% made in Castelfidar-
do, una qualità incomparabile, che respinge l’usura 
degli anni e i continui tentativi di imitazione. 
A un passo dal festeggiare il 150° della fabbrica 
pioniera di Paolo Soprani che nel 1863 diede av-
vio alla sua industria e impulso e ricchezza alla 
sua terra, la fisarmonica è stata la grande stella 
della 36ª kermesse a lei dedicata. Potremmo di-
squisire su chi maggiormente l’abbia esaltata: se 

gli ospiti di grande impatto che si sono alternati sul 
palco dell’Astra dando vita a combinazioni esplosi-
ve (il gruppo a cappella degli Alti&Bassi e la “voce 
d’oro” Abbracciante, la dirompente BandAdriatica, 
i maestri di clarinetto e fisarmonica Mirabassi e 
Carstensen) o ciascuno dei singoli concorrenti che 
con dedizione la studiano. Ma certo è che lo sforzo 
di Amministrazione Comunale, Pro Loco e Studio 
Ideazione ha raggiunto lo scopo: Castelfidardo è 
la capitale internazionale della fisarmonica, la fi-
sarmonica è Castelfidardo.

Gervasio
Marcosignori

Il vincitore del PiF Ivanovic con il Sindaco

Animazione in piazza della Repubblica
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Incontriamoci tra le righe il 23 ottobre al Klass
Da un’idea di Maria Lampa, la cultura che crea amicizia

“Incontriamoci tra le righe” è un 
evento festoso pensato e nato  per tutti 
coloro che amano leggere, scrivere e 
comunicare: la terza edizione si svol-
ge domenica 23 ottobre presso il Klass 
Hotel. La Pro loco ha raccolto l’idea e il 
progetto di Maria Lampa, scrittrice che 
da tempo si occupa di iniziative cultura-
li,  riconoscendo l’utilità di un’occasio-
ne di incontro fra lettori, autori di vari 
generi letterari, editori, istituzioni, ope-
ratori culturali, giornalisti, distributori li-
brari che in un clima di amicizia, si con-
frontano sul tema “Scrivere, perché…”. 
La cultura espressa nelle sue molteplici 
forme è veicolo di crescita e di cambia-
mento per un popolo, oltre che un bene 
prezioso per chiunque. Si sa come l’in-
contro di  menti, lo scambio di informa-
zioni, esperienze e progetti favorisca il 

proliferare di idee nuove sviluppando 
quella sinergia necessaria per il miglio-
ramento della società in cui viviamo e 
ci muoviamo come responsabili prota-
gonisti. Molte le istituzioni che hanno 
concesso il patrocinio, a partire dal 
Comune di Castelfidardo, il Comune di 
Ancona, Provincia e Regione Marche, 
Fondazione Ferretti, Mediateca delle 
Marche, Edim (assoc. editori marchi-
giani), mentre la fondazione Carilo è in-
tervenuta con un sostegno economico 
a conferma della validità di questa ini-
ziativa. Nell’ambito di questo evento, lo 
scultore e pittore Nazareno Rocchetti 
esporrà alcune sue opere che consen-
tiranno di apprezzare le varie modalità 
di espressione del suo pensiero artisti-
co. Il convegno inizierà alle ore 9.30 
guidato da autorevoli personalità della 

cultura naziona-
le, e chiunque 
potrà arricchire 
il confronto con 
le proprie idee 
e opinioni. Dopo l’intervallo del pranzo 
a buffet, la giornata sarà allietata da 
musica, presentazioni librarie, lettura 
di poesie e testi di autori presenti. Si 
potranno consultare le pubblicazioni 
e i manoscritti inediti che ogni autore 
metterà a disposizione per farsi meglio 
conoscere dai lettori e dagli addetti ai 
lavori. Un’ intera giornata di amicizia, di 
“cultura di vita”, intesa come conoscen-
za diretta, umanamente condivisa. Chi 
desidera partecipare o ricevere ulteriori 
informazioni può rivolgersi alla organiz-
zatrice Maria Lampa info@marialampa.
it; tel. 335-8374212.

L’Agorà e i suoi aderenti hanno effettuato una lezione itinerante alla sco-
perta dell’antico cuore della stirpe latina dove vennero poste le basi della 
grande e potente civiltà di Roma. Praeneste ovvero Palestrina ha mostrato, 
in una giornata luminosissima, i grandi depositi di terracotte votive, le bel-
lissime ciste funerarie in bronzo, la famosa triade capitolina e il celeberrimo 
mosaico nilotico. Il santuario poi della fortuna progenitrice, divenuto famoso 
in passato per i suoi infallibili oracoli, ha suscitato in tanti desiderio di appro-
fondimento e di ricerca. Il gruppo, guidato dall’archeologo romano Leandro 
Sperduti, relatore dell’associazione, ha poi proseguito per Albano, sorta sul 
mitico sito di Alba Longa, ricostruita in età imperiale come importante città 
militare della seconda legione partica. Visita quindi alle grandi terme e al-
l’importante museo archeologico ricco di reperti che vanno dalla preistoria 
all’età barbarica, Entusiasmo, curiosità, desiderio di apprendere e fare pro-
prie le emozioni: ecco ciò che la storia e l’arte ancora sanno comunicare agli 
aderenti dell’Agorà.                                                     Marisa Cattani Bietti

Latium Antiquum, l’emozione della cultura

Gli “svolazzi” di Renzo Bislani
Li ha chiamati “svolazzi: Castelfidardo tra realtà, fantasia e immaginazione”, 

ma in realtà sono 200 sostanziose pagine che scorrono attraverso la storia, 
l’ambiente, il territorio e i personaggi del vissuto locale. Renzo Bislani, cittadino 
benemerito, presidente onorario del Centro studi storici fidardensi, le ha scritte 
con lo spirito lieve ma lo sguardo profondo e appassionato che ne costituisce 
ormai il marchio di fabbrica dedicandole all’amico Paolo Bugiolacchi. “Svolazzi 
– spiega l’autore – sono i prolungamenti, le decorazioni che nascono natu-
ralmente da alcune lettere della scrittura cancelleresca. Per farli occorre una 
mano sciolta e sicura e una scarsa pressione in modo che la penna sorvoli la 
carta. Nel complesso intreccio di storie e di argomenti diversi, di realtà, fantasia 
e immaginazione, il nostro lavoro che si sviluppa attraverso un susseguirsi di 
flash, vuol essere un ulteriore contributo, magari sui generis e forse abnorme, 
per salvare dall’oblio, nel terzo millennio, la memoria della comunità castella-
na”. Il testo è pubblicato fra le “Pillole di storia” inserite nel sito del Comune al-
l’indirizzo: www.comune.castelfidardo.an.it/Visitatori/Storia/pillole/svolazzi.pdf.

La casa editrice Affinità Elettive di Ancona, ha pubbli-
cato nei mesi scorsi “I cannoni dell’Unità d’Italia, le nuo-
ve artiglierie nelle campagne militari del 1859-1861”, del 
nostro concittadino Renato Biondini. Nel 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia, questa testimonianza sfata luoghi 
comuni e credenze consolidate su come avvenne il pro-
cesso che ne portò all’unificazione. In particolare, fuori da 
preconcetti ideologici, questa ricerca storica sul Risorgi-
mento italiano evidenzia un risultato inedito: l’importante 
ruolo svolto dalle moderne artiglierie a canna rigata, molto 
più potenti e precise di quelle tradizionali, che impegnate 
nelle varie campagne militari dal 1859 al 1861 ne deter-
minarono gli esiti, contribuendo all’unificazione italiana. Il 

L’Unità d’Italia e le nuove artiglierie a canna rigata

cultura

Sabato 10 settembre sono state premiate le poesie 
vincitrici del concorso indetto dalla libreria Aleph di Castel-
fidardo (www.fogliomondo.it) di via 18 settembre, Palazzo 
Sannoner. L’iniziativa prevedeva la consegna di una poe-
sia con argomento “la tua città”: quella ritenuta migliore 
ha vinto la fornitura gratuita dei testi scolastici per il 2011-
2012. I librai Francesca Pierini e Moreno Giannattasio 
hanno dunque premiato le studentesse Giorgia Bugari (1ª 
media) e Federica Dubini (2ª media), che si sono divise 
ex-aequo la “ghiotta” posta grazie alle loro composizioni. 
La libreria Aleph ringrazia i partecipanti e a breve metterà 
a disposizione di tutti le poesie che hanno aderito a que-
sta primissima edizione. L’intento è di replicare il prossi-
mo anno, sperando che la popolazione maschile, finora 
fortemente minoritaria nella partecipazione al concorso, 
sviluppi lo stesso ingegno e coraggio di osare che han-
no dimostrato le compagne studentesse perché anche la 
cultura paga!

I libri di scuola a Giorgia e Federica 
Grazie al concorso di poesia della libreria Aleph

Il Centro per lo Studio della Danza “Città di Castelfidardo” 
diretto da Roberta Camilletti opera ininterrottamente da 25 anni 
ed è rinomato per il validissimo metodo RAD, seguito per la 
danza classica attraverso lezioni tenute con grande scrupolo-
sità dagli insegnanti diplomati dalla Royal Academy of dance 
di Londra mentre le lezioni di danza moderna sono proposte 
con la medesima attenzione da insegnanti diplomati IDA (In-
ternational Dance Association). Lo staff stabile di insegnanti, 
oltre che dalla stessa fondatrice Roberta Camilletti è formato 
da maestre uscite dalle file degli allievi più brillanti del CSD 
(Elisabetta Mazzieri ed Arianna Catena per la danza classica 
R.A.D. e Federica Mazzieri per la moderna e hip hop); a ciò si 
aggiunge la costante presenza di insegnanti e ballerini ospiti, 
grazie ai quali il Centro offre ai propri allievi la possibilità di 
conoscere e studiare con metodi e tecniche diverse, rendendo 
il bagaglio personale di ciascun allievo dinamico e completo. In 
questo quarto di secolo, il Centro ha partecipato e si è distinto 
ad innumerevoli rassegne, premi e concorsi di danza, dal 1989 
prende regolarmente parte con i suoi allievi a note trasmissioni 
televisive Rai e Mediaset (il sabato dello Zecchino, Piccoli e 
Grandi fans, Uno mattina) ed anche durante la trascorsa sta-
gione estiva ha rappresentato i lavori dei propri corsi su pre-
stigiosi palcoscenici. Il Csd si presta inoltre alla diffusione di 
questa stupenda disciplina con particolare attenzione al mondo 
maschile anche attraverso borse di studio. Nell’anno accademi-
co 2011-2012 che celebra il 25° di attività, il Centro festeggerà 
proponendo corsi-novità di danza contemporanea e di tecnica 
Pilates; inoltre offrirà il corso di propedeutica per bambini di 
quattro anni completamente gratuito, inserendo promozioni per 
i nuovi iscritti e riconoscimenti ai soci di sempre. Info presso la 
sede di via Ugo Bassi 28; tel. 0717808197.

Centro per lo studio della danza,
un anniversario da festeggiare

Iniziati i corsi con importanti novità

Lezione itinerante de l’Agorà alle origini della civiltà romana

Onstage, una nuova stagione insieme
Con l’apertura del 17 settembre scorso e la settimana seguente immersa nel 

festival della fisarmonica, l’Onstage si è preparato per riscaldare e tenere alto il 
ritmo per tutta la stagione invernale. La programmazione concertistica inizia ad 
ottobre e avrà fra le punte di eccellenza il giorno 21 i Temple of deimos, gruppo ge-
novese che ha all’attivo numerosi spettacoli in tutta Italia (spalla fra l’altro al teatro 
degli orrori e ai Meganoidi), che sarà supportato nell’occasione dei “nostri” Design 
e Morgan & Elisabeth. Fra le novità di quest’anno, il concorso fotografico etnika 
photo contest intitolato“Attimi indimenticabili” in collaborazione con Etnika viaggi di 
Castelfidardo. Il concorso, iniziato il 7 settembre e dedicato ai viaggiatori, ha visto 
più di 70 partecipanti e migliaia di visitatori che hanno votato le foto preferite tramite 
facebook. Le 12 immagini più votate sono ora esposte all’interno dell’Onstage per 
sfidarsi in coppia ogni quindici giorni. Tutte le informazioni sulle pagine facebook di 
Etnika viaggi e Onstage. Inizio concerti ore 23, ingresso libero: info 0717822054; 
3298013881- 3663221075; www.onstageclub.it; info@onstageclub.it.
Sabato 8 ottobre: Eyston Brain (indie rock)
Domenica 9 ottobre (ore 19): Etnika photo contest 
Sabato 15 ottobre: Elettric violet (indie-rock elettronico)
Venerdì 21 ottobre: Design - Temple of deimos (Genova) Morgan & Elizabeth
Sabato 22 ottobre: rock party (con tutti i migliori dj dell’onstage)
Sabato 29 ottobre: molecula (indie-poprock)
Lunedì 31 ottobre: Halloween rock party
Sabato 29 ottobre: Molecula (Indie-Poprock)
Tutti i venerdì: friday i’m lover, rivoluzioni musicali con nuovi e storici dj
Tutti i lunedì: cinema onstage ore 21,30 a cura di Luca Guzzini.

Da una ricerca sul risorgimento italiano, un’altra pubblicazione di Renato Biondini

dr. Renato Biondini, oltre ad articoli a carattere storico per 
vari periodici, ha pubblicato: “L’8 settembre 1943 e dintor-
ni nel maceratese”, in aa.vv., “L’8 settembre nelle Marche: 
premesse e conseguenze”, Il lavoro editoriale, Ancona 
2004; “Traditori Ribelli Patrioti: Macerata dalla guerra ci-
vile alla liberazione 1943-1944”, Marche Contemporanee, 
Sassoferrato 2004; “Il mio contributo in Guerra ai nazisti: 
il racconto di un patriota chiamato ‘Verdi’”, Associazione 
culturale Il Labirinto, Macerata 2004; “I cannoni della vit-
toria: l’artiglieria nella battaglia di Castelfidardo del 18 set-
tembre 1860″, Edizioni Bieffe, Recanati 2005; “viva il Duce 
abbasso il Duce, Castelfidardo e il fascismo attraverso i 
documenti”, Marche Contemporanee, Sassoferrato 2008.
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politica: la voce del consiglio comunale

Modifica dello statuto, perché ci crediamo
Sono riprese, dopo la pausa esti-
va, le attività del Consiglio comu-
nale. Uno dei primi argomenti ad 

essere portato in discussione è stato quello 
relativo alla modifica dello Statuto per l’introdu-
zione della figura del “consigliere incaricato”.
E’ un’idea innovativa, già prevista nel nostro 
programma elettorale, che intendiamo spe-
rimentare al fine di creare un maggiore coin-
volgimento dei consiglieri comunali, i quali 
potranno in tal modo affiancare e coadiuvare 
gli assessori su alcune tematiche e mettere a 
frutto le loro competenze e professionalità.
In realtà diversi Comuni, anche limitrofi, stan-
no attuando iniziative simili, soprattutto per far 
fronte al taglio di assessori imposto dal Go-

verno centrale; la nostra idea, in particolare, è 
quella di consentire al Sindaco l’attribuzione ad 
uno o più consiglieri non di poteri di delega o 
di rappresentanza esterna ma semplicemen-
te di incarichi su tematiche o eventi specifici. 
Pensiamo ad esempio al problema del disagio 
giovanile o a quello della necessità di dare un 
sostegno mirato alle aziende e alle famiglie in 
questo periodo di crisi.
Tali mansioni saranno prive di remunerazio-
ne – e quindi a costo zero per il Comune – e 
consentiranno all’incaricato di partecipare ad 
incontri, di approfondire con gli uffici progetti 
e questioni specifiche e di essere invitato se 
necessario alle sedute di Giunta, seppur senza 
diritto di voto.  

Purtroppo i consiglieri di minoranza non han-
no condiviso tale iniziativa e durante la prima 
seduta del Consiglio si sono espressi con voti 
contrari o di astensione. In realtà già durante 
la discussione nella competente commissione 
qualcuno di loro aveva espresso dubbi, affer-
mando di ritenere tale modifica allo Statuto 
inutile, confusa e addirittura ideata al solo sco-
po di accontentare i consiglieri che non hanno 
avuto incarichi nell’esecutivo. Pensavamo però 
che accogliendo alcuni loro suggerimenti ed 
accettando eventuali emendamenti saremmo 
potuti arrivare ad una votazione unanime, an-
che perché la nostra idea non era di limitare 
gli incarichi alla compagine di maggioranza ma 
di coinvolgere tutti. Purtroppo non è stato così. 

Fermo restando che ognuno è libero di avere la 
propria opinione e nutrire dubbi sulla reale ne-
cessità di creare tali nuove figure, non capiamo 
il vero perché di questa chiusura, soprattutto 
se si considera che i Comuni dove si stanno 
sperimentando simili iniziative sono governati 
da quelle stesse forze politiche che da noi si 
sono dichiarate contrarie.
Come maggioranza siamo comunque convinti 
della bontà e delle motivazioni che stanno alla 
base di tale proposta; per questo motivo andre-
mo avanti, lasciando al Sindaco, una volta com-
pletato l’iter della modifica statutaria, il compito 
di valutare i tempi e le tematiche degli incarichi.

Tommaso Moreschi
Solidarietà Popolare per Castelfidardo

Manovre elettorali e manovre finanziarie
La maggioranza ha i 
numeri per modificare 
lo statuto comunale e 

tutto l’interesse ad inserire la nuova figura del consi-
gliere incaricato per mantenere impegni elettorali, è 
solo questione di tempo e di sedute consiliari. Ma il 
Testo Unico per gli Enti Locali non prevede tale figura 
“ibrida” e le sentenze in merito sanciscono che ogni 
incarico a un consigliere deve essere limitato nel tem-
po e nel merito perché non può diventare una sorta di 
delega assessorile. Il ruolo importante del consiglie-
re comunale è di verifica e controllo sull’attività della 
Giunta, mentre quello degli assessori è un ruolo ese-
cutivo e di gestione. Chiaramente ogni consigliere, so-
prattutto se di maggioranza, può anche senza incarichi 

specifici arricchire e rafforzare con i propri contributi e 
suggerimenti l’attività Amministrativa, senza abdicare 
al proprio ruolo e quindi ci sembra chiara l’inutilità per 
la collettività dell’istituzione di una figura come il consi-
gliere incaricato. Tale nomina non fornirebbe rilevanza 
giuridica e nessuna possibilità di rappresentare l’Am-
ministrazione verso l’esterno, perché non è questa la 
ragion d’essere di un consigliere, anzi a nostro parere 
potrebbero nascere contrasti e ingerenze con il ruolo 
ricoperto dai vari assessori. Come se non bastassero 
i problemi già sul terreno, scaturiti dalla pesante ma-
novra economica del Governo che ha effettuato forti 
tagli nei trasferimenti agli Enti Locali, rendendo enor-
memente difficile far quadrare i conti agli amministra-
tori comunali. Con le ultime tre manovre economiche, 

gli Enti Locali sono arrivati a subire un taglio del 55% 
dei contributi statali, ciò rende necessario rivedere le 
scelte amministrative al fine di valutare quali siano le 
priorità che non possono prescindere dalle necessi-
tà dei cittadini, specie quelli più colpiti dalla forte crisi 
economica e occupazionale. Abbiamo a che fare con 
una manovra inutile, iniqua e depressiva. Continuano 
a pagare coloro che hanno sempre pagato mentre 
l’aumento dell’IVA deprimerà ulteriormente i consumi 
e non sono stati previsti investimenti. I tanti propagan-
dati tagli alla casta urlati dal PDL e dalla Lega, invece, 
sono spariti con il procedere delle versioni. Per questo 
il PD ha chiesto una sessione parlamentare straordi-
naria che prenda decisioni su privilegi e costi della po-
litica come quella sui vitalizi, i doppi incarichi, i servizi 

immotivati. La manovra è sbagliata e poteva essere 
modificata, migliorandola con pochi emendamenti, 
avremmo tentato di eliminare l’art. 8 sui licenziamenti 
facili che ha solo lo scopo di spaccare il sindacato. 
Ma non ce lo hanno permesso  ponendo la cinquan-
tesima fiducia. Manca qualsiasi impulso alla crescita, 
nessuna  parola su occupazione e lavoro mentre ci 
sono insopportabili tagli ai servizi dei cittadini e un for-
te aumento della tassazione. E’ una manovra contro le 
donne: mandandole in pensione più tardi ma non pre-
vedendo un centesimo per i servizi. E’ stata ignorata 
l’idea di far pagare di più chi possiede grandi patrimoni 
immobiliari e chi ha fatto rientrare i capitali esportati 
illegalmente con lo scudo fiscale.

Partito Democratico - Uniti per Castelfidardo

Quel fresco profumo di libertà. E giustizia
Questo mese voglio raccontarvi una 
cosa che credo possa interessare mol-
to. Abbiamo da poco celebrato la firma 

del contratto per l’assegnazione dei lavori della nuova 
scuola media, quella in cui dovranno studiare  e for-
marsi i figli del futuro. La gara d’appalto è stata vinta 
da un’ATI (cioè tre ditte che si uniscono per avere i 
requisiti per partecipare , ma di cui solo una è effettiva-
mente potenziale) nel pieno della campagna elettorale. 
Certo fu singolare che dopo cinque anni, in piena crisi 
economica, solo l’ultimo tentativo andò a segno, pro-
prio a ridosso della fine della legislatura: ma  dopotutto 
è la scuola dove andranno i nostri figli, quindi perché 
dispiacersi ? Meglio festeggiare, com’è giusto che sia. 
Ma poi vengo a sapere che la ditta capofila dell’ope-

razione, la Cornacchini srl, naviga in brutte acque e 
tempo due mesi porta i libri in tribunale chiedendo il 
concordato preventivo. Per quel che mi riguarda, ma 
è una mia considerazione personale che la legge non 
prevede, dovrebbe decadere la validità della gara di 
appalto. Ma, come ripeto, la legge prevede che una 
delle due ditte rimanenti possono acquisire il ramo 
d’azienda della Cornacchini e quindi procedere alla 
costruzione della scuola media. Fin qui siamo perfet-
tamente in regola. A questo punto però, scopro che la 
Cornacchini srl, per mezzo dei suoi rappresentanti, è 
coinvolta pesantemente in varie grane giudiziarie aven-
ti entrambe lo stesso capo d’imputazione: smaltimento 
illecito di rifiuti, favoreggiamento, abuso d’ufficio. Tutti 
reati commessi mentre la Cornacchini lavorava per le 

pubbliche amministrazioni.  Una prima sentenza è sta-
ta emessa, ed è stata di condanna del rappresentate 
legale ad un anno e mezzo di reclusione. Ora il mio 
dubbio è: siccome questi reati sono stati commessi pri-
ma della vittoria del bando di gara per la nostra scuola 
media, visti i requisiti che si richiedono per partecipare 
ad un bando di tipo europeo, come mai la posizione 
della Cornacchini srl è risultata legittima? Ho proposto 
un’interrogazione all’amministrazione comunale e mi è 
stato risposto che per quello di loro competenza , è 
tutto in regola. E’ mio dovere crederci, ma allo stesso 
tempo un senso di inquietudine mi assale. E quando 
sento che la Procura di Santa Maria Capua Vetere non 
ha emesso nessuna sentenza di condanna per 95 im-
prenditori accusati di aver smaltito tonnellate di rifiuti 

tossici in Campania per scadenza dei termini (per in-
tenderci, è l’inchiesta da dove è partito il best seller 
Gomorra e qualcuno aveva anche confessato), o che 
qualche mafioso è stato scarcerato perché i giudici non 
hanno depositato in tempo gli atti,  sento che questo 
non è un paese fondato sulla giustizia e su quel fresco 
profumo di libertà che piaceva tanto a Paolo Borsellino 
ma è un paese che  ama odorare il puzzo del com-
promesso morale, dell’indifferenza, della contiguità  e 
quindi della complicità. Forse per la giustizia e per il 
nostro sistema malato è possibile che una ditta che ab-
bia recato danno alla pubblica amministrazione possa 
continuare a lavorare per essa, ma non è una regola 
da paese serio che garantisce i cittadini onesti.

Marco Cingolani - PDL

Cronaca di una seduta del civico consesso tra votazioni e battibecchi…
8 settembre 2011, ore 18.30: è convo-
cato il quarto consiglio comunale dopo 
il rinnovo avvenuto con le elezioni del-

lo scorso maggio. I consiglieri arrivano alla spicciolata 
e raggiungono la loro postazione in sala. Il segretario 
comunale, “notaio” della seduta, procede all’appello 
dei consiglieri: l’adunanza ha inizio solo se si raggiun-
ge il numero legale, la metà più 1 dei 16 consiglieri. 
Quest’ultimi rappresentano i 10000 cittadini votan-
ti rispetto ai 15000 aventi diritto al voto ma in sala è 
presente soltanto una decina di cittadini interessati 
all’ascolto della discussione degli argomenti presenti 
all’ordine del giorno. Nascono battibecchi e si acca-
vallano le voci tra chi sta intervenendo e chi dovreb-
be ascoltare; un consigliere telefona nascosto dietro 

una tenda e al termine della chiamata esige di capire 
che cosa si è detto in sua assenza; un assessore non 
riesce a far altro che parlare fuori microfono o ridere, 
mettendo a dura prova chi sta esponendo argomenti 
che riguardano la collettività; l’abitudine di non alzarsi 
in piedi durante il proprio intervento; lo squillare dei 
cellulari dai banchi del consiglio e dalla platea: è que-
sto lo spettacolo che offre oggi il Consiglio. I toni sopra 
le righe e il rispetto a tratti calpestato non sono di certo 
un bell’esempio soprattutto per chi si sta timidamente 
accostando alla vita politica, contribuendo solo a far 
diventare i cittadini-spettatori una specie in via d’estin-
zione.Prende la parola il presidente del consiglio che 
procede alla lettura del primo degli otto punti all’o.d.g. 
Si passa all’analisi delle due interrogazioni presentate 

da un consigliere su scelte avvenute o in evoluzio-
ne. L’interrogante chiede spiegazioni dettagliate su 
dubbi derivanti dalle decisioni dell’amministrazione. 
La risposta, elaborata dal sindaco o dall’assessore 
competente, può soddisfare o meno il consigliere ri-
chiedente. I tre punti successivi riguardano variazioni 
di bilancio. Tra gli argomenti più discussi: la maggiore 
entrata di 160000 € sull’utile del gas destinata alla rea-
lizzazione di un campo in erba sintetica, i 9000 € per 
lo studio di una centrale biomassa di 500kw (ancora 
senza ubicazione) e l’incremento di spesa di 20000 € 
per l’illuminazione pubblica, considerando l’intervento 
minimo dell’ente per ridurre i consumi. Dopo un dibat-
tito tra i vari consiglieri, si è giunti ad una votazione 
che rispecchia l’approvazione da parte della maggio-

ranza delle proprie scelte e le perplessità manifestate 
dalla minoranza. L’ultimo punto riguarda la variazione 
dello Statuto comunale per la nomina dei consiglieri 
incaricati. Ne è nato un acceso dibattito sia in riferi-
mento al numero sia sulla necessità o meno di que-
sta figura, considerando la completezza del ruolo del 
consigliere comunale: rileva e analizza a tutto campo i 
bisogni della comunità, indirizza l’attività del sindaco e 
della giunta e verifica i risultati raggiunti dall’esecutivo. 
Data l’importanza di una tale modifica è previsto che 
a votarla siano i 2/3 dei consiglieri: numero legale non 
raggiunto e rinvio del punto al prossimo c.c.
Ore 22.15: dopo 4 ore di dibattito si conclude la se-
duta.

NOI con VOI

Consiglieri incaricati: l’emendamento respinto, un’occasione persa
L’Italia dei Valori è sempre più pre-
sente a Castelfidardo: lo testimonia-
no il viaggio in pullman a Montenero 

di Bisaccia, la raccolta firme per l’abolizione della 
legge elettorale,definita  dallo stesso ministro Cal-
deroli “porcata”e quella di abolizione delle Province 
ed infine l’attività in consiglio comunale, in partico-
lare sulla questione “dei consiglieri incaricati”.Una 
delegazione di circa quaranta persone si è recata il 
6 agosto a Montenero di Bisaccia per salutare l’on.
le Di Pietro, che tutti gli anni incontra gli amici così 
come faceva il padre che incontrava i contadini che 
l’avevano aiutato nelle lavorazioni estive. L’aia della 
masseria Di Pietro è stata presa d’assalto da circa 
quattromila militanti Idv provenienti da tutta Italia, 

che si sono fermati fino a tarda notte ad ascolta-
re il presidente e mangiare tanti buoni piatti messi 
a disposizione da una perfetta organizzazione di 
volontari. Tutti i partecipanti hanno portato 
qualche cosa dalle loro terre. Noi fidardensi 
abbiamo offerto un libro sul 150° anniversa-
rio dell’Unità d’Italia offerto dal Sindaco So-
prani, una cassetta di vini della nostra città 
ed un prodotto on legno, preparato dal di-
rigente organizzativo Luciano Palazzo, che 
vedete nella foto accanto a Di Pietro. Il pre-
sidente ci ha ricevuto e salutato personal-
mente. Nel suo intervento, pronunciato da 
un apposito palco, con accanto la famiglia 
composta dalla moglie e dai suoi tre figli, ha 

stimolato tutti i presenti ad impegnarsi nella raccolta 
firme per l’abolizione della legge elettorale e delle 
Province. Un momento di particolare celebrità l’ha 

avuto Bruno Santinelli che sul 
settimanale “Oggi” del 17 agosto 
è stato fotografato abbracciato 
all’on.le Di Pietro.
Sulla questione dei consiglieri 
incaricati che la maggioranza in-
tende introdurre con una modifi-
ca statutaria la nostra posizione 
non è del tutto contraria: abbia-
mo cercato con la presentazione 
di un emendamento di non sva-
lutare la funzione del “consiglie-

re comunale” che è importante. Il consigliere non 
deve gestire ma controllare l’attività della Giunta. La 
maggioranza ha riconosciuto solo in parte l’errore 
fatto in campagna elettorale, quando aveva affidato 
ad ogni consigliere una delega e non ha voluto cir-
coscrivere l’applicazione solo ad eventi eccezionali 
ed ha rifiutato qualsiasi limitazione numerica. La 
minoranza si è divisa tra chi, come Lorenzetti, re-
sta comunque contrario e chi, come Cingolani ed in 
parte Marotta, non danno troppa importanza all’ar-
gomento. Il problema resta insoluto e la minoranza 
ha perso un’occasione per far sentire il suo peso 
e costringere la maggioranza a trattare. Spero che 
tutto ciò ci serva da lezione per il futuro.

Ennio Coltrinari, capogruppo IDV
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politica: la voce dei partiti

Si è svolto a Chianciano (SI), dall’8 all’11 settembre, l’annuale congres-
so dell’UDC. Quest’anno il congresso è stato molto indicativo perché, 
capitato in un momento particolarmente difficile per il quadro politico 
italiano, ha offerto spunti di riflessione e proposte per tentare di superare 
questa crisi che è sì finanziaria ma, di conseguenza, anche economica. 
Nel congresso è stata prevista anche l’area giovani e al dibattito hanno 
partecipato, nei vari incontri svoltisi nelle giornate del congresso gli am-
ministratori locali che sono tra chi è maggiormente colpito dalla legge 
finanziaria messa in atto dal governo Berlusconi. Ovviamente, in questo 
momento di grande crisi, le proposte sono state numerose e variegate, 
si è ripetuto con forza che occorre ridurre i costi della politica, a partire 
dalla riduzione del numero dei parlamentari e dei senatori, abolizione 
delle province e dei privilegi. Altro argomento molto importante e delica-
to il varo del terzo polo che, chissà perché, sembra spaventare enorme-
mente Berlusconi e i suoi seguaci; infatti, una nota negativa va rilevata 
nella ormai cronica disinformazione messa in atto dai canali della TV di 
stato, i cui direttori, a nomina governativa, non fanno informazione ma 
solo cassa di risonanza per le opinioni di Berlusconi che, essendo pro-
prietario delle altre reti nazionali influenza l’opinione pubblica con quello 
che è il più clamoroso conflitto d’interessi delle democrazie occidentali.

Consiglio direttivo UDC

Ridurre costi e privilegi della politica

Un congresso “giovane” e propositivo

In Italia la situazione difficile è non solo sotto gli occhi di tutti ma soprattutto 
nella vita quotidiana.. Eppure… continuano ad essere presenti sulla scena 
i politici che ci hanno portato a questo disastro. C’è la sagra continua del-
l’ipocrisia: riguardatevi le foto del 1994 e vi troverete gli stessi personaggi 
di oggi, politici, i Berlusconi, Veltroni,  Di Pietro, Bossi,  Fini, Casini (con 
diverse responsabilità) i giornalisti, gli imprenditori: gente che non fa altro 
che aizzare all’odio, senza dire la verità,  quando avremmo bisogno invece 
di concordia e di un progetto comune con una Costituente come dopo la 
guerra ed essere un popolo unito per superare la crisi. Sono passati 18 anni 
dalla seconda Repubblica ed ancora ci dicono che la colpa di quello che ac-
cade oggi è della prima Repubblica. Come Socialisti da anni non siamo più 
al governo dell’Italia, ma addirittura la nostra storia ed il nostro lavoro politico 
odierno viene censurato. Un esempio eclatante è vedere come viene trattata 
in questi giorni la questione di Lavitola e del suo giornale, l’Avanti. Questi 
viene presentato come direttore del giornale dei Socialisti: è una falsità per-
ché il PSI non c’entra nulla e stiamo cercando di farlo correggere da chi lo 
dice e scrive, ma non viene detta… La verità é che quelli che hanno portato 
l’Italia sull’orlo del fallimento hanno paura dell’unico partito riformista che 
non ha responsabilità in questo sfascio: paura del PSI.  Chi vuole sapere di 
noi e di quello che non dicono può contattarci: psicastelfidardo@libero.it.

Lorenzo Catraro

Ieri e oggi: gli stessi politici artefici della crisi

La sagra dell’ipocrisia…

Ogni tanto mi capita che qualcuno mi dica, sei ancora comunista?! E lo 
fa senza nessuna cattiveria, crede che sia ormai anacronistico pensare 
ad una società diversa dal capitalismo. E continuano a “ragionare” in quel 
modo in presenza di una delle più gravi crisi del modo di produzione ca-
pitalistico. In sostanza si rischia la miseria e la fame, udite, udite, perché 
si producono più beni di quelli che le persone sono capaci di consumare. 
Cioè più cose ci sono e più miseria c’è. In questa società, non si è citta-
dini ma consumatori. E l’economia non serve alle persone ma le persone 
all’economia. Ma nella crisi c’è chi ci guadagna. Mentre i lavoratori sono 
sempre più sfruttati, i capitalisti aumentano i loro profitti. Il governo italiano 
dopo aver proposto cinque manovre una diversa dall’altra, comportandosi 
come un asino tra i suoni, è arrivato a raggiungere il record mondiale del 
discredito. Ma può risolvere i problemi chi è contemporaneamente il pro-
blema più grande? In Europa e nel mondo si è fatta strada una idea, al di 
là di questa o di quella manovra economica, si ritiene inaffidabile la gui-
da. Paradossalmente, anche nella destra europea, si può pensare che la 
macchina è buona che la strada prescelta sia quella giusta, ma nessuno si 
fida più del guidatore. Dicono tutti che se ne deve andare compreso Con-
findustria, dopo che hanno duramente criticato lo sciopero generale della 
C.G.l.L che ha dato voce alla parte migliore dell’Italia. Anacronistici sono 
loro non i comunisti che sono sempre più necessari alla lotta per il cambia-
mento.                         Amorino Carestia, segretario Pdc Castelfidardo

Impensabile una società diversa dal capitalismo

Dov’è l’anacronismo?

Nel mensile di giugno l’ignoto autore dell’articolo “la parola ai profes-
sionisti” torna sul restauro del piedistallo in pietra del Monumento a 
Cialdini minacciando azioni legali contro gli autori di quella che chiama 
senza pudore “campagna denigratoria” nei confronti dei lavori effet-
tuati. In realtà, di denigratorio non vi è nulla dal momento che ci siamo 
limitati a riportare alcune frasi della missiva 17 gennaio 2011 inviata 
dalla Soprintendenza per i Beni Architettonici delle Marche al Comune 
di Castelfidardo dove è scritto che l’intervento sul piedistallo in pietra, 
così come effettuato, non era stato autorizzato e dove, nel finale, si in-
tima all’Amministrazione comunale di rifare detti lavori con gli opportu-
ni accorgimenti tecnici autorizzati a suo tempo dalla Soprintendenza.
È del tutto evidente che se si fossero seguite le indicazioni della So-
printendenza, non vi sarebbe oggi alcun bisogno di rifare detti lavori.
L’ignoto autore dell’articolo, invece di chiedere scusa ai cittadini di Ca-
stelfidardo, minaccia querele. Ebbene, gli rispondiamo che in Procura 
ci andiamo noi: ad inizio settembre abbiamo depositato un esposto 
alla Corte dei Conti ipotizzando un danno erariale di euro 38.000,00, 
tanto sono costati i lavori di ristrutturazione del piedistallo in pietra, 
lavori che – come ha stabilito la Soprintendenza -  dovranno essere 
rifatti. mario.novelli2010@gmail.com 

Mario Novelli, segretario Prc Castelfidardo

Monumento, ipotizzato un danno erariale

Andiamo noi in Procura

l’angolo della posta
IN RICORDO DI GIOVANNI MACERATESI
Recentemente a causa di un improvviso malore è scomparso 
Giovanni Maceratesi, amministratore di Castelfidardo negli anni 
‘80 e primi ‘90, sia come Sindaco che come assessore. Giovanni 
era persona molto cordiale, gentile e propensa al dialogo. Par-
lava con tutti e cercava di risolvere i problemi che gli venivano 
proposti. In una occasione ho avuto modo di apprezzare le sue 
alte doti umane. Come presidente di circoscrizione persi una 
lunga battaglia per la non edificabilità di una zona del mio quar-
tiere. L’intera maggioranza del Consiglio Comunale votò contro 
la mia proposta. Ci rimasi molto male e sollevai una forte pole-

mica. Giovanni in privato mi parlò 
con il massimo rispetto e da uomo 
a uomo, mi disse che condivideva 
pienamente le mie idee ed il mio 
operato. In politica raramente si dà 
atto ad un avversario di aver ragio-
ne. Chi lo fa è degno della massi-
ma considerazione perché riesce a 
riconoscere i meriti e i pregi altrui.
Racconto questa storia ad anni di 
distanza non per riaprire vecchie 
tematiche che non interessano più 

nessuno, ma per evidenziare la grandezza morale del mio amico 
scomparso. 
Successivamente con il passare del tempo ci siamo di nuovo 
frequentati per la comune passione del calcio. Entrambi grandi 
tifosi della Juventus e della squadra di calcio del paese. A Gio-
vanni era anche scomparso un figlio che giocava nei campionati 
dilettantistici regionali. Durante le trasferte ricordavamo gli epi-
sodi divertenti della politica cittadina. Molte volte il mio amico 
tratteneva a stento il sorriso e soffocava la parola. In effetti non 
tutto poteva raccontarmi e in certe questioni era assai riservato. 
Il nostro ultimo incontro alla pista ciclabile lungo il fiume Musone. 
Abbiamo parlato di politica ed esaminato le cause della sconfit-
ta alle ultime elezioni amministrative. Del calcio ci siamo trovati 
d’accordo sugli acquisti fatti dal G.S.D Castelfidardo. Si Giovan-
ni, abbiamo una grande squadra e vinceremo pure per te.

Palmiro Possanzini (vice presidente Pro Loco)

bocco di via Mordini, interpretando il malumore di alcuni cittadini in or-
dine all’opportunità dell’installazione e all’estetica, chiedendo i costi e 
i motivi di una scelta così impattante. L’assessore Russo ha spiegato 
che malgrado i divieti propri di una zona a traffico limitata e i controlli 
della Polizia municipale, la via veniva percorsa assiduamente anche 
da non autorizzati. Sentito il comitato di quartiere e i residenti, si è 
deciso di tutelare i pedoni, cresciuti sensibilmente in virtù dell’elevata 
frequenza alla scuola di musica, e coloro che uscendo dall’abitazione 
si trovano immediatamente immessi sulla carreggiata di una strada 
per sua natura molto stretta. Premessa la facoltà dell’Amministrazio-
ne – a fronte di adeguate motivazioni – di regolamentare l’accesso ad 
una strada pubblica, Russo ha detto che altre soluzioni (telecamere, 
pilomat, barre basculanti) sono state scartate per gli elevati costi e per 
motivi tecnici, mentre la barriera mobile (11.000€ circa) inserita in una 
fioriera, azionata da telecomando e munita di rilevatore acustico per 
l’apertura automatica al passaggio dei mezzi pubblici di emergenza, 
è sembrata la più compatibile con l’arredo urbano della piazza. Cingo-
lani si è detto soddisfatto delle risposte quanto alla parte tecnica ma 
non sulla scelta, suggerendo che in futuro le richieste avanzate dai 
residenti vengano attestate da una raccolta firme.
L’assessore Serenelli si è poi soffermato sulle variazioni di bilancio 
votate a favore dalla sola maggioranza. Quelle di natura “urgente” 
sono state effettuate per lo svolgimento del censimento generale del-
la popolazione (finanziamento dello Stato), per incrementare i fondi 
per la corresponsione degli assegni familiari al personale dipendente, 
integrare lo stanziamento relativo alla spesa per l’energia per il ser-
vizio di pubblica illuminazione. Sul punto si è sviluppata un’ampia di-
scussione sollecitata dal consigliere Santini che ha posto l’attenzione 
sulla riduzione del fondo di riserva (attualmente di 16.0000 €) invitan-
do a “tutelarlo” per far fronte ad eventuali emergenze e sul progetto 
che riguarda gli impianti biomasse; dopo vari interventi, il Sindaco 
ha aggiunto che il Comune vi partecipa con l’università Politecnica 
delle Marche per attingere a fondi europei e che – sempre in un’ottica 
di risparmio ma di ottimizzazione del servizio – all’inizio del prossimo 
anno il gestore dell’illuminazione sarà Enel energia che ha già realiz-
zato una ricognizione delle strutture trovandole in buono stato. 

Il punto sull’avanzo di amministrazione vincolato proveniente dai 
fondi regionali per la permanenza in famiglia dei soggetti a rischio 
(40.000 € circa) è stato votato a favore dal gruppo di maggioranza 
e dal consigliere Marotta (Noi con Voi), mentre più dibattuta e com-
plessa è stata l’analisi della variazione derivante dall’applicazione 
della legge sul federalismo municipale, che implica nell’esercizio 
2011 una compartecipazione al gettito Iva e l’istituzione di un fon-
do sperimentale di riequilibrio. Rispetto al 2010, i trasferimenti dal-
lo Stato al Comune hanno provocato una riduzione di risorse di 
659.000 €, che negli anni 2012 e 2013 diventerà ancor più pesante 
(947.000 €) alla luce della nuova manovra finanziaria. La contra-
rietà espressa dell’opposizione su questo punto (che ha visto poi 
l’astensione di Cingolani) si è però manifestata soprattutto sulla 
scelta di destinare  i 165.000 € di maggiori entrate ottenute grazie 
all’utile di Prometeo e dalla liquidazione della Castelfidardo servizi, 
al finanziamento dei lavori del campo in erba sintetica dell’antista-
dio, che originariamente doveva essere coperto con alienazioni poi 
non andate a buon fine. Alle perplessità dei consiglieri Cingolani, 
Marotta, Santini e Lorenzetti ha replicato il Sindaco spiegando che 
quella somma non poteva essere accantonata ma doveva essere 
reinvestita e si è scelto di portare a termine un’opera pubblica che 
diversamente rischiava di rimanere incompiuta.
La lunga discussione inerente l’inserimento in Statuto comunale del 
“consigliere incaricato”, figura che viene nominata dal Sindaco, sen-
za corrispondere deleghe, indennità o compensi, ma coinvolgendo 
più direttamente e in maniera propositiva singoli consiglieri attri-
buendo questioni specifiche, si è conclusa con un “nulla di fatto”. 
L’Idv per voce di Coltrinari ha proposto un emendamento per cir-
coscriverne il numero (non superiore a quello degli assessori, cioè 
cinque) e la durata, chiedendo cioè che l’incarico venga attribuito 
solo per seguire eventi particolari o straordinari. La proposta è stata 
però accolta dal solo consigliere Pd Santini: astenuti Lorenzetti, Co-
lantuono, Cingolani e Marotta. Al momento in cui ci si è espressi sul 
punto nel suo complesso, non si è raggiunto il “quorum” necessario 
dei due terzi, pertanto è stato ripresentato nell’apposita seduta del 
giorno 20 dove è stata sufficiente la maggioranza assoluta per ri-
proporlo poi per l’eseguibilità.

Trasferimenti, 659.000 € in meno dallo Stato
segue dalla prima pagina

...E MARIO MORESCHI
Caro zio, te ne sei andato troppo presto e in punta di piedi, ma 
con la tua vita hai lasciato un grande segno. Eri una persona 
generosa, dal cuore d’oro, ti dedicavi anima e corpo alla famiglia, 
al lavoro e alle tue passioni, prima fra tutte la tua squadra del 
cuore, l’Inter. Eri sempre allegro ed in vena di scherzi, nonostan-
te la vita non fosse stata proprio benevola; dopo la perdita del 
caro Gianluca eri comunque riuscito a risollevarti e a ricostruirti 
una splendida famiglia. Hai portato per anni alto nel mondo il 
nome di Castelfidardo, grazie alla tua dedizione nella produzione 
delle fisarmoniche “Moreschi” e “E. Soprani” con la ditta Pasco 
Italia, da te fondata. Proprio l’anno scorso avevi celebrato con 
tanto orgoglio ed en-
tusiasmo il centenario 
della storico marchio 
creato nel 1910 da 
nonno Giuseppe. Le 
uniche consolazioni 
all’immenso dolore 
che stiamo ora viven-
do ci sono date dalla 
grande testimonianza 
di affetto di tutti colo-
ro che ti hanno voluto e ti vogliono ancora bene e dalla consa-
pevolezza che, oltre ad esser stato una splendida persona, hai 
dato tanto all’identità culturale della nostra città. Ciao zio, non ti 
dimenticheremo.

Tommaso Moreschi

La famiglia Moreschi, in occasione del festival internazionale di 
fisarmonica ha deciso di ricordare il caro Mario con l’attribuzione 
di una borsa di studio in sua memoria.
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cronaca

Memorial Stefano Gioacchini all’insegna della solidarietà
Si è svolto alla fine del mese di luglio il IV 

memorial “Stefano Gioacchini” organizzato dalla 
Federcaccia sezione Castelfidardo, che ha visto 
l’iscrizione di circa 120 cani provenienti anche 
da fuori regione dimostratisi all’altezza dell’ot-
timo campo di gara e della giuria composta da 
Boschetti e Nessi per la categoria da cerca e 
Corvatta e Pesarini per la categoria da ferma, 
che quest’anno ha avuto un arduo compito visto 
la mole dei partecipanti e l’ottimo lavoro degli 
iscritti. Tra i partecipanti, si sono distinti alcuni 
concittadini: in particolare Fausto Serenelli con il 
cane Aki e Marcello Guidobaldi con Dik, si sono 
aggiudicati il 2° e 3° posto per la categoria con-

            Sono nati: Christian Campanari di Luca e Mercedes Jissell Este-
phany; Leonardo Maccaroni di Maurizio e Daniela Brandoni; Beatrice Capeci 
di Andrea e Sabrina Domenella; Daniel Lapteacru di Gheorghe e Irina; Leo-
nardo Marchetti di Matteo e Jessica Brandoni; Christian Buratti di Francesco 
e Michela Stacchiotti; Edoardo Burini di Stefano e Cecilia Capotondo; Letizia 
Minucci di Mauro e Alexandra Nunes; Samuele Tombolini di Massimo e Ana 
Maria Sicoe; Camilla Palmieri di Davide e Sara Scarponi; Nebras Bouraoui 
di Walid e Thaalbi Ataf; Raffaele Immobile di Luigi e Valentina Morotti; Ma-
riam Farhe di El Hassan e Lagramate Bahija; Cristian Seiti di Arben e Besa; 
Omaima Razgui di Bechir e Amel; Samuele Sampaolesi di Luca e Cristina 
Tanoni; Giacomo Sabatini di Andrea e Monia Papa (mese di luglio). Ndiaye 
Mouhammad di Adama e Sy Diariatou; Niccolò Binci di Moreno e Stefania 
Quercetti; Sofia Monaci di Roberto e Silvia Petromilli; Tommaso Taddei di 
Giovanni e Emanuela Martis; Giorgia Improta di Arturo e Simona Simoncini; 
Gaia Barontini di Paolo e Francesca Griffoni; Niccolò Coppari di Claudio e 
Emanuela Berti; Golla Ekloan di Mensur e Florinda; Mechri Norhen e Nourtej 
di Bechir e Jerbi Ibtissem; Michela Delli Carri di Fabio e Grazie Defilippis; 
Brando Cecconi di Cristiano e Stefania Zagaglia; Elena Cedraro di Roberto e 
Sabrina Maceratesi; Emma Zeli di Blerim e Feride; Denise Stasi di Salvatore 
e Anna Recchia; Giulia Gasparri di Fabio e Sonia Santomartino; Noa Can-
dolfi di Alessandro e Francesca Mariano; Zoe Circelli di Luis Gino e France-
sca Trucchia; Silvia Tanoni di Cristiano e Serena Mordini; Thomas Dubbini di 
Jeffrey e Elisa Tittarelli; Omlous Rayan di Noha e Mouna (agosto).    

          Si sono sposati: Michele Ottavianelli e Roberta Bonopera; Giu- 
seppe Forestiero e Tiziana Di Palma; Nicola Cerasa e Alice Senatori; Fran-
cesco Paoletti e Lisa Catena; Daniele Giulietti e Cristina Pesaresi; Giorgio 
Giampaolini e Valentina Calvanelli; Samuele Fontanella e Sara Strufaldi; 
Gianluca Cappellacci e Azzurra Seresi; Antonio Di Palma e Rosaria Visconti 
(luglio); Filippo Faro e Alessandra Angelani; Matteo Mariotti e Melissa Gio-
vagnoli; Paolo Di Chiara e Annalisa Scotti Covella; David Zampa e Wilma 
Vaccarini; Simone Gladi e Elisa Appignanesi Animento; Vincenzo De Cicco 
e Valeria Aiello; Francesco Branchini e Claudia Zoppi; Lorenzo Carnevalini 
e Cristina Capotondo; Stefano Canullo e Miria Ippoliti; Giordano Prosperi e 
Rita Giulianelli; Enrico Marabini e Tatiana Borisova Victorovna; Francesco 
Angeletti e Laura Gabrielli; Massimo Gatto e Simongrazia Petrini (agosto).

           Sono deceduti: Luigi Cristallini (di anni 89), Olga Pavani (86), Maria 
Spataro (101), Carlo Testa (85), Nazzarena Mezzelani (100), Cesare Rabini 
(73), Luciano Angeloni (75), Vitaliano Pucci (88), Geraldo Cancelieri (81), D’An-
gelo Lavinia Marz (37), Duilio Albanesi (78), Gino Naspi (83), Gino Fagotti (86), 
Ezibina Bruschi (86), Assunta Pierucci (93), Lorena Cardinali (56), Mirella Ago-
stinelli (58), Aldo Francioni (87), Tersilio Marotta (81), Anita Pompei (87), Enrico 
Tombesi (79) (luglio); Gilda Del Vicario (95), Gioina Pilesi (84), Onorio Paolet-
ti (78), Ferdinando Maceratesi (88), Vera Pianaroli (84), Artemisia Andreucci 
(91), Giovanni Maceratesi (73), Battistina Santinelli (86), Dalila Piatanesi (54), 
Emilio Lisei (93), Maurizio Caliari (71), Gina Montesi (91), Giulio Santilli (77), 
Antonio Patrignani (63), Giuseppe Guerrini (76), Emilia Orena (102) (agosto). 

          Immigrati: 79 unità, di cui 40 uomini e 39 donne.

          Emigrati: 85 unità, di cui 42 uomini e 43 donne. 

             Variazione rispetto a giugno 2011: decremento di 4 unità.

         Popolazione residente: 18976 di cui 9359 uomini e 9617 donne in 
base ai dati in possesso dell’ufficio anagrafe.

e’ successo a castelfidardo
luglio / agosto 2011

tinentali cacciatori mentre Altero Piersantelli con 
Zara ha conquistato il 1° posto fra i continentali 
garisti. Emilio Micucci (foto) con il cane Igor ha 
disputato un’ottima prestazione piazzandosi se-
condo fra i cacciatori inglesi, così come Stefano 
Paoloni nei cani da “cerca”. Al termine della Santa 
Messa celebrata in memoria dell’amico Stefano, 
una rappresentante della fondazione Patronesse 
di Ancona ha ringraziato l’organizzazione per la 
scelta di devolvere parte del ricavato a favore dei 
bambini dell’Ospedale Salesi. Nel dare appunta-
mento al prossimo anno, l’organizzazione esprime 
gratitudine all’azienda agricola Magnaterra per il 
campo di gara messo gentilmente a disposizione.

Impianti termici, bollino verde 2011-2012
Attiva fino al 31 gennaio 2012 la campagna di autocertificazione

Controllare e mantenere efficiente 
la propria caldaia, oltre che adempie-
re ad un obbligo di legge, consente di 
risparmiare combustibile e denaro, au-
mentare il livello di sicurezza e soprat-
tutto non inquinare l’aria che respiria-
mo. Nella Provincia di Ancona è attiva 
fino al 31 gennaio 2012 la campagna 
di autocertificazione dello stato di eser-
cizio e manutenzione degli impianti 
termici (iniziativa bollino verde biennio 
2011-2012) come previsto dalla legge 
regionale n. 9/2008 e la delibera 1837 
del 15/12/2008. L’agenzia per il rispar-
mio energetico, come per lo scorso 
biennio, è affidataria della gestione del-
l’iniziativa per il territorio della Provincia 
di Ancona. L’autocertificazione è ob-

bligatoria per tutti gli impianti, indipen-
dentemente dalla potenza, e consiste 
nell’acquisizione gratuita per l’utente 
finale di un bollino verde. La periodici-
tà dell’autocertificazione è biennale. Il 
bollino verde è apposto dal manuten-
tore di fiducia aderente all’iniziativa 
bollino verde, sul rapporto di controllo 
tecnico (allegato G o F) che lo stesso 
redige al termine delle operazione di 
manutenzione dell’impianto. Sarà sem-
pre a cura del manutentore la trasmis-
sione della copia del rapporto all’ente 
competente. Il cittadino sarà dunque 
agevolato in quanto sollevato dal costo 
dell’autocertificazione e dall’onere della 
trasmissione dei documenti. L’adesione 
all’iniziativa da parte dei tecnici manu-

tentori è volontaria: 
è quindi compito 
del cittadino verifi-
care che il proprio 
manutentore abbia aderito e che pos-
sa quindi autocertificare gli impianti dei 
propri clienti. La lista delle ditte aderenti 
all’iniziativa bollino verde nel territorio 
provinciale di Ancona, è consultabile 
sul sito www.arenergia.it e disponibile 
presso la sede dell’agenzia per il rispar-
mio energetico, via dell’Artigianato 9 ad 
Ancona. Per l’utente che si autocerti-
fica l’eventuale controllo che verrà ef-
fettuato dall’ente sarà gratuito, mentre 
chi non si autocertifica dovrà sostenere 
il costo dell’ispezione e sarà soggetto 
alle sanzioni di legge.

Anche quest’anno il Comitato Crocette ha organizzato la festa in 
occasione della ricorrenza della Santa Croce e della tradizionale fiera 
giunta alla sua 409ª edizione. Dopo l’inaugurazione della nuova Chie-
sa, è stato ancor più bello ospitare la manifestazione nel piazzale e nei 
locali parrocchiali. Il programma ha offerto giochi popolari, gastronomia, 
attrazioni, spettacoli e musica per tutti i gusti e tutte le età, rispettando 
al contempo il cartellone liturgico religioso che Don Franco ha proposto 
alla comunità con la consueta processione per le vie della frazione e la 
celebrazione liturgica. Abbiamo registrato una grande partecipazione 
di pubblico, soprattutto il giorno 14 ed i nostri stands gastronomici, ri-
storante e snack 
bar hanno sfor-
nato menù ec-
cezionali, adatti 
ad ogni tasca e 
palato. A tutti va  
un sentito rin-
graziamento per 
la collaborazio-
ne e il gratuito 
servizio prestato 
prima, durante 
e anche dopo 
Crocette in festa. Siamo soddisfatti anche per le collaborazioni arri-
vate con le altre associazioni: Klan Kafè che ha organizzato il torneo 
di freccette, il circolo scacchi che si è occupato dell’ormai tradizionale 
torneo, le Acli, la Caritas parrocchiale che si è impegnata nella giorna-
ta dedicata agli anziani. Inoltre, va sottolineata la collaborazione con 
la Fondazione Ferretti che ha esposto i lavori di NaturArte e grazie 
alla quale abbiamo ospitato la bellissima cavalcata storica Tolentino 
– Castelfidardo offrendo il pranzo a cavalieri e accompagnatori, che 
hanno così potuto gustare e gradire i piatti tipici preparati dai nostri 
instancabili cuochi.

Il Comitato Crocette in Festa

Crocette, una festa per tutti

In breve

Si è svolta lo scorso 16 settembre nel 
suggestivo scenario del ristorante “Le aza-
lee Villa Taunus” di Numana la festa per i 40 
anni dei nati nel 1971. Un evento atteso con 
trepidazione dal comitato organizzatore, che 
non ha deluso le aspettative. E’ stata una se-
rata piena di emozioni e di ricordi, l’occasione 
per ritrovare i cari amici di un tempo e vecchi 
compagni di scuola. La festa è iniziata con il 
brindisi e la foto di gruppo intorno alla piscina 
ed è poi proseguita con la cena-buffet, i giochi 
ed i balli scatenati con il dj/animatore del locale. D’obbligo la 
foto-ricordo divisi per sezioni delle medie, mentre il momen-
to più simpatico è stato senza dubbio l’elezione di mister e 
miss ’71 (complimenti a Giuseppe e Iuchi!). La sorprendente 
spontaneità e la bella gioia del rincontrarsi che si leggeva-

Che classe… quelli del ‘71!

Caffèlfidardo è il nuovo bar sito in via Paolo Soprani 1/a, 
aperto dal lunedì al sabato dalle 6:30 alle 20:00 (venerdì fino 
alle 24:00). I titolari sono Roberto Giachi e Vanni Ianniello, 
due amici ed ex colleghi che hanno lavorato per anni nel set-
tore dell’intrattenimento ed organizzazione spettacoli e che 
hanno deciso di avviare questa nuova e stimolante attività 
ideando interamente il nuovo locale. Caffetteria, prodotti tipici 

e primi piatti a pranzo sono le 
proposte che i due soci fanno 
alla clientela, presentando an-
che specialità delle loro regioni 
di origine: l’Abruzzo per Vanni e 
la Toscana per Roberto. Il caffè 
che si può gustare è un caffè 
molto delicato, una miscela 
con il 95% di arabica, di difficile 
lavorazione ma di intenso aro-

ma. Il marchio Caffè Royal è concesso in esclusiva cittadina 
dalla torrefazione Universal. Il venerdì sera, a partire dalle 
20:00, sono proposti gli arrosticini abruzzesi per trascorrere 
una serata informale, gustosa e simpatica.

Caffèlfidardo, specialità in via Soprani

no sul viso dei partecipanti sono state la dimostrazione che, 
probabilmente, ad unirci c’è qualcosa di più del semplice 
dato anagrafico ed uno stimolo a ripetere l’esperienza anche 
in futuro. Per ritirare la foto di gruppo e lasciare l’e-mail per 
futuri contatti rivolgersi alla Libreria Aleph.

Sono trascorsi cinque anni dai fatidici “40” e ab-
biamo voglia di festeggiare di nuovo…!!! Chi voles-
se unirsi a noi per trascorrere una serata in sempli-
cità ed amicizia ed incontrare tanti altri amici, può 
farlo sabato 26 novembre al “Tavolo matto” di 
Portorecanati alle ore 20,30. La quota di partecipa-
zione è di € 25,00 da versare al momento dell’iscri-
zione che deve avvenire entro lunedì 21 novembre 
rivolgendosi a: Carla, presso la Pro Loco in piazza 
della Repubblica o presso la parrucchieria Simo-
netta”, centro comm.le Crocette. Per informazioni: 
Morena 0717820857; cell. 3463797074.

A tutti i “ giovani” del 1966!
Il nostro concittadino Simone Gatto è stato eletto nel mese di 

luglio nel consiglio direttivo del wwf Marche, la più grande e diffusa 
associazione ambientalista del mondo, di cui è stato anche nomi-
nato vice presidente regionale. Oltre all’orgoglio di potersi spen-
dersi per tale associazione, Simone tiene a rivolgere un appello 
a tutti i fidardensi sensibili alla protezione della natura affinché si 
iscrivano al wwf per dare forza alle campagne ambientaliste con-
dotte nella regione, nazione e a livello mondiale. I già iscritti sono 
invece invitati a mettersi in contatto personalmente per ideare e 
portare avanti iniziative locali. In tal senso, si sta pensando all’or-
ganizzazione di un convegno in onore dell’anno internazionale 
delle foreste. Info: 3282864307.

Simone Gatto vice presidente regionale WWF

Una nuova struttura per l’infanzia: alla presenza del Sin-
daco Soprani e del parroco Don Bruno Bottaluscio, è stato 
inaugurato il 6 agosto scorso in via Diaz, zona Sant’Agostino, 
il centro “I sette nani” rivolto a bambini tra i tre mesi e i tre anni. 
Un servizio che integra asilo nido e spazio giochi offrendo orari 
flessibili (feriali: 7.30-19; sabato 8-12), 
possibilità di frequenze occasionali 
temporanee ed “abbonamenti” di vario 
genere per rispondere alle esigenze di 
ogni famiglia. L’ambiente, volutamente 
raccolto, caldo e rassicurante, può ac-
cogliere fino a 13 bimbi. Il numero “limi-
tato” è una scelta fatta dalle educatrici 
(Alice Gabbanelli, Francesca Nicolai, 
Chiara Ciavattini) per far respirare al 
bambino un clima “giusto”, per non vi-
vere la giornata lontano da casa come 
un trauma, ma come un’esperienza al-
tamente formativa e divertente. Il cen-
tro è aperto dal 1° settembre; informa-
zioni al numero 3472109567 (Alice).

Apertura centro per l’infanzia “I sette nani”
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sociale
Pubblicato il bando per l’erogazione dei contributi; scadenza 31 ottobre

Il settore “servizi socio-educativi” ha pubblicato 
l’annuale bando per l’erogazione di contributi per 
il sostegno alle locazioni residenziali private. La 
domanda va presentata all’ufficio protocollo del 
Comune entro il 31 ottobre dal titolare del rappor-
to di locazione in qualità di “conduttore” che sia in 
possesso di una serie ben individuata di requisiti: 
un contratto per appartamento di civile abitazione 
(escluse le categorie di maggior pregio) regolar-
mente registrato e stipulato ai sensi di legge con 
canone mensile, al netto degli oneri accessori, non 
superiore a 620 €; la residenza anagrafica nel Co-
mune e nell’alloggio per cui chiede l’agevolazione; 
la cittadinanza italiana o di altro Stato aderente alla 
Comunità Europea o (per extracomunitari) il pos-
sesso del certificato storico di residenza da almeno 
dieci anni nel territorio nazionale ovvero da almeno 

cinque nella Regione Marche; un reddito Isee del 
nucleo familiare non superiore a € 10.849, 80. E’ 
inoltre necessario essere in regola – al momento 
della presentazione della domanda – con il paga-
mento dei canoni e che il valore Isee e l’incidenza 
del canone stesso rientri nei seguenti limiti: fascia 
a) non superiore all’importo annuo dell’assegno 
sociale (€ 5.424,90) rispetto al quale l’incidenza 
del canone di locazione risulti non inferiore al 30% 
per un massimo di contributo pari ad un ½ dell’im-
porto annuo dell’assegno sociale; fascia b) non su-
periore all’importo annuo di due assegni sociali (€ 
10.849,80) rispetto al quale l’incidenza del canone 
locativo risulti non inferiore al 40% per un massimo 
di contributo pari ad ¼ dell’importo annuo dell’as-
segno sociale. Bando completo su http://www.co-
mune.castelfidardo.an.it, sezione avvisi.

Sostegno alle locazioni private

Siena, Volterra, San Gimignano: un 
week-end intenso e magico nelle terre 
della Toscana, baciato dal sole di un 
settembre straordinariamente caldo. 
Sono tornati col sorriso sulle labbra i 
concittadini che hanno partecipato alla 
gita organizzata dall’assessorato: un 
tutto esaurito di iscrizioni, due giornate 
trascorse in città ricche di storia, fasci-
no e ospitalità, perfettamente apprez-
zate grazie alle guide professionali che 
hanno illustrato ogni più suggestiva 
angolazione. 

E in Toscana... un’appendice di vacanza

• Fava Vladimiro in memoria di Scalzo Salvatore e Lau-
ra € 10; • Gruppo amici figlia Anna Magi in memoria di 
Pierucci Assunta € 120; • Dipendenti ditta Quarantuno 
in memoria di Tersilio Marotta € 60; • Famiglia Pirchio 
in memoria di Pirchio Ada; • Pergolesi Matteo da parte 
di Eurocom e soci in memoria di Stura Mario € 150; 
• Associazione culturale Padiglione Gatto Giuseppe in 
memoria di Stura Mario € 100; • Pasqualini Roberto in 
memoria di Picciafuoco Giuliano € 50; • Famiglia Spa-
dari Renzo e famiglia Spadari Roberto in memoria di 
Cardinali Lorena € 20; • Gli amici del figlio Emanuele in 
memoria di Agostinelli Mirella € 60; • Graziella, Fiorella, 
Adriana, Piero, Giovanna, Pippo, Paola, Enrico, Mina 
in memoria di Marotta Tersilio € 135; • Parrocchia S. 
Antonio di Padova in memoria di Paoletti Onorio € 65; 
• Ditta Master di Castelfidardo in memoria di Tombesi 
Enrico € 90; • Parrocchia S.S. Annunziata Crocette in 
memoria di Tombesi Enrico € 180; • La sorella Antonia 
in memoria di Paoletti Onorio € 50; • Offerte raccolte in 
memoria di Pilesi Gioina (Aldina) € 215; • Parrocchia 
Santo Stefano in memoria di Moreschi Mario € 420; • 
Famiglia Pierfrancesco e famiglia Tommaso Moreschi 
in memoria dello zio Mario Moreschi € 200; • Gli ami-
ci della contea in memoria di Mario Moreschi € 125; • 
Gruppo amici pensionati di Porta Marina in memoria di 
Andreucci Artemisia € 40; • Criminesi Antonio in me-
moria di Cardinali Lorena € 25; • Gli amici in memoria 
di Mario Moreschi € 110; • Id Musikk As Inge Dippner 
Kristiansand Norway in memoria di Mario Moreschi € 
100; • Il condominio di via Colombo 97 Castelfidardo 
in memoria di Gina Montesi € 110; • Condominio di via 
Matteotti 36 in memoria di Francesco Rita € 120; • Rita 
Giuseppe in memoria di Rita Francesco € 50; • Antonel-
li Carlo e Antonella Rita in memoria di Antonelli Lino € 
40; • Parrocchia S. Stefano in memoria di Rita France-
sco € 130; • Famiglia Stecconi in memoria di Stecconi 
Claudio € 50; • Frati Rita in memoria dei familiari € 25; • 
Biondi Angela in memoria di Magnaterra Cesina € 50.
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ringrazia quanti hanno
donato in memoria di...

Tutti insieme appassionatamente: 
una bella esperienza di condivisione 
e aggregazione, quella vissuta da 
una novantina di concittadini che nel 
mese di luglio hanno partecipato ai 
soggiorni estivi della terza età orga-
nizzati dall’assessorato alle politiche 
sociali. Due le comitive: una ha op-
tato per gli splendidi scenari di An-
dalo, località montana immersa nel 
parco naturale dell’Adamello e del 
Brenta, mentre un altro gruppo ha 

Soggiorni estivi… caldi e partecipati 

Si estende l’iniziativa: la richiesta va fatta ai servizi sociali

Family card anche per diversamente abili
Si estende l’iniziativa della “family card”. 

Originariamente concepita, grazie alla colla-
borazione di svariati esercizi commerciali, per 
offrire agevolazioni ai nuclei numerosi (genitori 
e tre figli di età inferiore ai 26 anni), l’Ammini-
strazione Comunale ha disposto che la tessera 
venga attribuita dal 2012 anche ai cittadini che 
hanno superato i 60 anni e ai nuclei familiari 
con un componente diversamente abile. Poi-

ché l’età risulta dall’evidenza anagrafica, l’in-
vio a beneficio degli ultra sessantenni avverrà 
automaticamente a mezzo posta. Coloro che 
invece rientrano nell’altra categoria, sono pre-
gati di farne esplicita richiesta al servizio “servi-
zi sociali” di via Mordini (tel. 0717829355-356), 
presentando la documentazione attestante la 
condizione di disabilità del familiare (come da 
legge 104/1992).

scelto Boario e le sue 
terme, un’oasi di pace 
nella Valle Canonica. 
Tra escursioni, anima-
zione e giochi di grup-
po, le due settimane 
di permanenza sono 
volate via d’un fiato, 
dandosi tacitamente 
appuntamento all’anno 
prossimo.

Croce Verde campagna di reclutamento volontari
Centralinista ed autista accompagnatore della guardia medica

Volete fare volontariato in Croce Verde ma 
siete facilmente impressionabili dal sangue o dalle 
persone malate? Volete frequentare un ambiente 
giovane e dinamico? Volete incontrare gente nuo-
va o cambiare amicizie? La Croce Verde fa per 
voi! Cerchiamo nuovi volontari per coprire i se-
guenti ruoli: centralinista ed autista accompagna-
tore della guardia medica. In associazione si può 
essere volontari e non necessariamente salire 
sulle ambulanze ed intervenire nelle emergenze. 
Ci sono ruoli sconosciuti alla maggior parte dei 
cittadini ma molto importanti per il buon funzio-
namento delle attività operative. Il centralinista è 
colui che tiene i contatti con la centrale 118, attiva 
la squadra di emergenza e l’aiuta nell’individua-
zione del luogo dell’intervento. Inoltre è il referen-
te del 118 per eventuale attivazione di altri mezzi 
e volontari di supporto, come ad esempio avvie-

ne se l’elisoccorso atterra presso l’elisuperficie 
della sede e si rende necessario accompagnare 
l’equipe presso il luogo dell’evento. Inoltre il cen-
tralinista è l’interfaccia del cittadino che necessita 
di informazioni ed orientamento per usufruire di 
servizi. L’autista accompagnatore del medico di 
continuità assistenziale (anche detto guardia me-
dica) accompagna i medici che prestano servizio 
a turnazione con un automezzo della Croce Ver-
de. Si tratta di un servizio che permette al medico 
di raggiungere le abitazioni dei pazienti da visitare 
in modo più veloce e preciso, evitando perdite di 
tempo. Infatti di solito i medici non sono di Castel-
fidardo e potrebbero avere bisogno di aiuto per 
orientarsi. Chi fosse interessato a svolgere que-
sto tipo di volontariato può rivolgersi direttamente 
presso la sede o telefonare allo 071.7822222: ri-
ceverà tutte le informazioni necessarie.

Calendari, occhio agli impostori
Dopo la pausa estiva, riprende l’attività del-

l’Avis. Come consuetudine, con l’avvicinarsi del-
le festività natalizie, i nostri incaricati torneranno 
nelle case e nei luoghi di lavoro per distribuire i 
calendari e raccogliere fondi per l’attività istitu-
zionale volta a incrementare il numero dei do-
natori, far loro offrire il sangue nelle condizioni 
migliori e tutelarne, nei limiti del possibile, la 
salute. In proposito, richiamiamo l’attenzione di 
tutti sul fatto che l’anno scorso, alcuni disonesti 
sono riusciti a procurarsi - ancora non sappia-

mo come - dei calendari con il marchio Avis ed 
hanno iniziato con discreto anticipo il giro delle 
abitazioni e la raccolta dei soldi. Non tutti sono 
riusciti ad accorgersene e quindi qualcuno ha 
effettuato una donazione che è andata nelle ta-
sche di impostori. Cercheremo, quest’anno,  sia 
di personalizzare i calendari che di munire di 
apposito tesserino di riconoscimento i volontari 
che verranno a bussare nelle vostre case, Vi da-
remo conto più dettagliatamente delle iniziative 
intraprese, nel frattempo… occhio!!

Una grande novità per i futuri genitori: sono aperte le iscrizioni al corso di ac-
compagnamento alla nascita, dalla gravidanza al post-partum, rivolto alla coppia 
che si terrà in via Donizetti 2, presso lo studio associato dei medici di base. Il corso, 
composto da 10 lezioni, sarà condotto da  un’ ostetrica e da una psicologa e si pre-
figge di coniugare tutti gli aspetti che concernono l’attesa, dalla gravidanza al parto 
con un’attenzione particolare all’allattamento e alla cura del bambino. L’obiettivo 
è accompagnare la coppia alla genitorialità, fornendo strumenti per riflettere sulla 
nuova dimensione che si appresta a vivere. L’idea è nata dalla collaborazione tra 
Vanessa Romoli, psicologa clinica, ed Elisabetta Ranzuglia, ostetrica, entrambe vo-
lontarie presso il consultorio di Loreto dove quotidianamente accolgono le coppie in 
attesa. Grande importanza sarà quindi riservata alla gestazione (il prima), al duran-
te (il parto) e al dopo (allattamento, relazione con il bambino, dinamiche di coppia). 
Saranno trattati diversi argomenti dagli aspetti fisiologici e i vissuti emotivi della 
gravidanza, passando per le tecniche di rilassamento, alla ginnastica e riabilitazio-
ne del perineo. Non dimenticando di guardare alla coppia e a cosa cambia nella 
relazione fino alla prevenzione della depressione post-parto. L’occhio sarà sistemi-
co e rivolto all’uomo e alla donna perché, quando nasce un bambino nascono una 
mamma e un papà. Il corso offre anche la possibilità di usufruire di visite domiciliari 
condotte sia dall’ostetrica che dalla psicologa che saranno a disposizione per con-
sulenze e supporti tecnici e psicologici. Un particolare ringraziamento va ai medici 
di base che hanno accolto con favore questa iniziativa e ai maestri che affiancano 
con instancabile pazienza entrambe le professioniste nella loro formazione conti-
nua. Per informazioni su iscrizioni e costi, contattare Vanessa Romoli (psicologa) al 
3474168886 oppure Elisabetta Ranzuglia (ostetrica) al 3384002887.

Un corso di accompagnamento alla nascita
Presso lo studio di via Donizetti, 10 lezioni dalla gravidanza al post-partum

Atletica Amatori Avis
di corsa anche in estate

D’estate l’atletica non va in vacanza. Se i giovani “top” si sono 
preparati per partecipare a Daegu ai campionati mondiali assoluti 
in pista, i “master” dell’Atletica Amatori Avis, sfidando con allena-
menti e gare le torride temperature estive, hanno concluso in re-
gione l’attività federale 2011, culminata nel campionato individuale 
di mezza maratona a Porto Recanati. I più giovani non rinunciano 
alla sgambata mattutina per il lungomare numanense, ma i meno 
giovani conquistano titoli e podi nei campionati regionali. Nel cam-
pionato regionale di corsa in montagna di domenica 24 luglio, a 
Cingoli, gli over 55 hanno ottenuto due titoli, e cinque medaglie: oro 
e titolo di campione regionale per Maria Cingolani e Mario Sorichet-
ti, argento  per Anna Maria Cagnoni e Paolo Carli e bronzo a Mario 
Piermartini. Tutto avisino e applauditissimo il podio degli uomini 
over 75, con Sorichetti, Carli e Piermartini, premiati dal vice presi-
dente regionale Fidal, Luciano Banchetti anche lui fidardense.
Il 17 settembre scorso, invece, dirigenti ed atleti si sono recati a 
Castelvetro, in occasione della manifestazione non competitiva 

di corsa su 
strada di 8 
km, organiz-
zata dal lo-
cale gruppo 
podistico e 
in omaggio 
al nostro ex 
presidente 
G r a z i a n o 
Magrini. Era 
p r e s e n t e 

anche la vedova Maria Grazia Fagotti alla quale è stata conse-
gnata una targa ricordo (foto). La nostra sezione, ha voluto ricor-
dare a sua volta l’evento con una targa che così recita: i podisti 
dell’atletica amatori Avis Castelfidardo insieme agli amici dell’Avis 
Castelvetro di Modena ricordano il caro Graziano Magrini che, du-
rante un trentennio di presidenza, li ha appassionati ad un sano 
impegno associativo e, tramite il gemellaggio, ha contribuito a rin-
verdire i rapporti storico-culturali e istituzionali tra le due città.

Aperte presso la sede di via Mazzini 27, le iscrizioni dell’Unitre, l’Università 
delle tre età. L’inaugurazione dell’anno accademico è venerdì 28 ottobre alle 17 
in sala convegni, mentre le attività partono il giorno 31. Info: www.unitrecastelloal-
tervista.org, oppure in segreteria dalle ore 16.30 alle 18.30 dal lunedì al venerdì. 
Corsi: cinese, inglese (tre livelli), italiano (narrativa), italiano per stranieri, lingua 
araba, medicina, medicina alternativa, neoralismo italiano nella letteratura, psicolo-
gia (il corpo e la mente), spagnolo, storia arte contemporanea, storia di Roma dalle 
origini alla Repubblica. Laboratori: educazione finanziaria, ballo di gruppo, ballo 
liscio, burraco, chitarra, cineforum, cucina, decoupage, giardinaggio, ginnastica, 
informatica (tre livelli per cinque corsi), laboratorio teatrale, maglieria, naturopatia, 
nutrizionismo, pittura, pizzo a tombolo – macramè, ricamo, scacchi, taglio e cucito, 
uncinetto, vetro tiffany – mosaico – vetrate, yoga fisico e mentale (autostima).

Unitre, aperte le iscrizioni al nuovo anno accademico
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sport

Sì è svolto domenica scorsa 18 settembre 
l’annuale raduno della scuola calcio Juve Aca-
demy presso il campo in erba sintetica di via 
Leoncavallo per dare il via ufficiale alla stagione. 
170 i bambini nella fascia d’età tra i 5 e i 12 anni, 
che frequenteranno i corsi coordinati del diretto-
re tecnico Marco Pacioli, responsabile del cen-
troItalia scelto dal club bianconero, e condotti da 
16 istruttori qualificati laureati in scienze motorie. 
La novità saliente è proprio la concentrazione 
sul settore “primi calci” (pulcini ed esordienti), 
mentre per l’attività agonistica è stata siglata una 
collaborazione con la Vigor Castelfidardo. Nella 
foto, lo staff tecnico della società del presidente 
Antonio Toccacieli.

“Primi calci” alla Scuola
della Juve Academy

La stagione dei tornei si è 
conclusa e quindi è tempo di 
bilanci. Partendo dagli agonisti 
under Andrea Bellucci, Marco 
Sabbatini, Alessio Brandoni, 
Luca Berto e Matteo Bellucci che se la sono “sudata” prima nel campionato invernale 
Giuseppucci poi nella Coppa Marche e infine nei tornei estivi le soddisfazioni non sono 
mancate. Luca Berto a soli 14 anni è a un passo dalla serie C “adulti” e già vanta nel suo 
palmares “scalpi” di giocatori quotati a livello regionale. Marco Sabbatini ha migliorato la 
sua classifica, così come Alessio Brandoni, mentre nei tornei under 10 Davide Marconi 
è già osservato “speciale” dalla Federazione. Successi anche a livello di promo junior 
(ragazzi nati dopo il 1994) e promo baby (dopo il 2003): Matteo Capitanelli ha vinto la 
tappa under 17 di Camerano, mentre nel promo junior si sono qualificati per il master 
finale Alessandro Castorina (2004), Giorgio Baldazzi, Alessandro Pelliccione e Gabriel 
Mangini, tutti del 2003. Vanno ricordati anche i vincitori dei vari eventi sportivi interni al 
settore giovanile che da ottobre a giugno hanno visto protagonisti gli allievi della scuola: 
Luca Berto si è imposto nel torneo di Halloween, Samuel Piatanesi nel torneo di Natale, 
Leonardo Mancinelli, Asya Lombardi, Federico Bartolacci, Matteo Bellucci, Diego Bartoli 
e Luca Berto hanno vinto il torneo a squadre di Carnevale, Marco Sabbatini il torneo di 
Pasqua. Anche i “veterani” si sono fatti rispettare, a cominciare da Angelo Gigli, sempre 
più sorprendente con le tre finali raggiunte in tornei FIT e vice campione regionale over 
40, quindi il coach Paolo Sampaolesi, fra i primi a livello provinciale. Gli ottimi risultati 
in termini di partecipazione ed entusiasmo ripagano il duro lavoro dello staff tecnico del 
maestro Carlo Castorina e di tutto il circolo. La scuola tennis è alle porte: corsi individuali 
e collettivi per bambini dai 6 anni e per gli adulti: se siete interessati contattateci.

Tennis club,
crescita continua

Ottimi risultati nei tornei, giovani emergenti, veterani inossidabili
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Castelfidardo, riprovaci. E’ iniziata da qual-
che settimana un’altra stagione in promozione 
per la società del presidente Costantino Sarnari. 
La sesta consecutiva, per l’esattezza, nella se-
conda categoria regionale, anche quest’anno 
nel contesto del girone A che mette in compe-
tizione formazioni della provincia di Ancona e di 
Pesaro-Urbino. Sei anni di “promozione” in cui 
il sodalizio biancoverde ha costantemente ben 
figurato, chiudendo sempre nella prima metà di 
classifica, in tre casi su cinque in zona playoff. 
L’anno scorso il sogno di volare in eccellenza 
è sfumata nella finale con la Cagliese, quest’anno però il “castello” 
vuole riprovarci. Per tentare la scalata, in panchina è stato chiamato 
un allenatore di grande fama e spessore come Tiziano Giudici, ex 
fra le altre di Fermana, Samb e Sangiustese. La sua esperienza e 
le sue capacità sono messe al servizio di una rosa altrettanto valida, 
composta da ottimi giocatori e altrettanti talentuosi talenti. Spiccano 
i nomi – fra i riconfermati – di capitan Spina, del difensore Marabini, 
del centrocampista Pelliccioni, degli attaccanti Verazzo e Cazzella, 
mentre l’estate di calciomercato ha portato in dote calciatori del cali-
bro di Ruspantini in porta, di Carboni sulla fascia, di Tedoldi a centro-

Un ottimo roster nelle mani di mister Giudici per vincere il campionato di “promozione”

campo e di Pezzoli in attacco, oltre al promettente terzino ex Samb 
Voltattorni. “Abbiamo costruito una formazione valida, che vuole dire 
la sua in questo campionato – ha detto il presidente Sarnari, da nove 
anni al timone del Gsd –. Staff tecnico e giocatori hanno tutte la qua-
lità per ottenere grandi soddisfazioni, ma noi come società predichia-
mo sempre l’umiltà, indispensabile qualità dentro e fuori il campo per 
ottenere il massimo”. Al momento in cui andiamo in stampa, il bottino 
è di un pareggio e due vittorie, che hanno consegnato temporanea-
mente la vetta del girone A. Dove tutti gli appassionati fidardensi si 
augurano di restare sino a fine stagione.

La stagione agonistica 2011/12 entrerà nella storia della Vigor, 
pietra angolare per questa società cittadina capace di progredire 
strutturalmente mirando alla formazione etico atletica di chi ama 
il calcio. A differenza dei club che hanno il solo settore giovani-
le, l’obiettivo della Vigor è quello di portare quanti crescono nel 
vivaio ad indossare la maglia della I squadra coronando così il 
sogno dei dirigenti di vedere nascere la futura Vigor con ragazzi 
“fatti in casa”. Quattro fiocchi azzurri perché oltre alla formazione 
guidata dal mister, castellano doc, Paolo Menghini militante nel 
campionato di II categoria e alla juniores affidata al conferma-
to Gianluca Di Lorenzo, in bianco-azzurro ci sono altri quattro 
team: due allievi e due di categoria giovanissimi. Tutti i nati negli 
anni 1995-1996-1997 e 1998 che scelgono il calcio, troveranno 
una società pronta a supportarli nelle loro aspettative e in quel-
le delle rispettive famiglie. Già in questa fase sono state strette 
collaborazioni con società di primo piano 
a livello regionale, ma al tempo stesso si 
sono aperti contatti con realtà professio-
nistiche e una consulenza con un tecnico 
federale per seguire da subito eventuali 
talenti emergenti. I tecnici sono Marco 
Giuggioloni, Francesco Bompadre, Carlo 
Benedettelli e Ariel Ruggeri; al loro fianco, 
curerà la formazione del ruolo di portiere 
un allenatore dedicato, Marco Agostinelli. 
Al fine di seguire anche la preparazione 
fisico-atletica dei ragazzi anche una mini 
palestra seguita da Ariel Ruggeri. Ogni 
squadra avrà un dirigente accompagna-
tore e tutti i dirigenti del settore giovanile 
saranno coordinati da Mario Copertari. 
Due anniversari perché la Vigor, la più “antica” società di calcio 
castellano nata nel ‘72 compie 40 anni e ancora oggi, fra i più 
attivi, figura un socio fondatore a cui vanno i nostri ringraziamenti 
Narciso Giordani. L’altro anniversario è la ricorrenza dei 20 anni di 
presidenza di Maurizio Cerasa e del vice Graziano Cerasa (nelle 
foto): un grande ringraziamento a Maurizio che ha mantenuto il 
timone sempre in maniera retta nella massima correttezza e re-
sponsabilità del ruolo, ma non da meno a Graziano che seguendo 
con dedizione la juniores ha trasmesso la giusta mentalità.

Vigor, due anniversari
e quattro fiocchi azzurri

40 anni di storia, una ristrutturazione societaria

La Vis basket ha organizzato la prima edizione del ‘trofeo So-
mipress’, torneo 3vs3 riservato alla categoria under 13 che ha visto 
coinvolte otto società marchigiane: oltre quella locale, la Fortezza 
Recanati, Stamura Ancona, Victoria Fermo, Sacrata Porto Potenza, 

Civitanovese, Polveri-
gi basket 1992, Don 
Leone Ricci Chiara-
valle e il minibasket 
Roseto. La manife-
stazione ha riscosso 
un grande successo, 
assegnando la vittoria 
alla formazione abruz-
zese dopo una appas-
sionate finale con la 
Sacrata. I ragazzi di 

Castelfidardo hanno ottenuto un positivo ottavo posto. Un doveroso 
ringraziamento va a coach Enrico Mazzieri, coinvolto direttamente 
nell’allestimento di questa iniziativa che vuole diventare un classico 
dell’estate castellana, e ad Armando Elisei, massimo dirigente dello 
sponsor Somi Press che ha effettuato la premiazione. Una conferma 
della crescita del settore giovanile, che conta più di cento iscritti, as-
sicura continuità e premia il lavoro dello staff tecnico e dirigenziale, 
condotto con ordine e serietà da Gianluca Sampaolesi e da Beatrice 
Orazi, cui sarà affidato il compito di portare avanti questo progetto 
che finora ha registrato solo note positive.

‘Trofeo Somipress’, la Vis basket fa centro
Buon riscontro organizzativo, segnali positivi dai giovani 

Organizzato dal circolo sociale Badorlina e dal locale comi-
tato di quartiere, si è svolto durante la stagione estiva il II memo-
rial “Marco Picciaiola”, torneo di calcio a cinque. Sei le squadre 
partecipanti: P.S.W., Mata la Hurra, Tecna (girone A), centro 
fisioterapico Villa Musone, Master Edil, I.T.C. (B). Le prime si 
sono incrociate nella finale, vinta dalla squadra di Villa Musone 
sulla P.S.W. di Castelfidardo, che ha così alzato il trofeo gentil-
mente offerto dalla famiglia Picciaiola in onore del figlio Marco. 
Assegnati, poi, premi al miglior giocatore, attaccante, portiere, 
all’atleta più giovane e al più anziano. Il circolo e il comitato 
ringraziano tutti coloro - sponsor, volontari ed in special modo 
la famiglia Picciaiola - che hanno contribuito alla bella manife-
stazione, seguita da un folto pubblico. Motivo in più per darsi 
appuntamento con entusiasmo alla prossima edizione.

Memorial Picciaiola di ottima fattura
Calcio a cinque - Circolo sociale Badorlina

Si affaccia con l’energia e la carica propria di una società 
giovane e fresca di promozione proponendosi all’attenzione 
cittadina. L’asd Real Conero ha debuttato l’11 settembre nel 
campionato di seconda categoria ove è inserita nel girone E 
con altre formazioni dell’anconetano e del maceratese e con i 
“cugini” della Vigor. Una ribalta conquistata dopo cinque anni 
di attività, una realtà nata con lo scopo di far giocare ragazzi 
che non trovano spazio in altre squadre, facendo perno su 
una politica che premia atleti locali. Una linea societaria che 
rimane coerente: rispetto alla rosa che Mr Antonio Cittadini 
(ora sostituito per impegni di lavoro da Massimo Minnozzi) ha 
portato al salto di categoria, non ci sono variazioni sostanziali, 
ma fiducia e conferma di un gruppo vincente, un roster ampio 
di 25 elementi che va dalla classe ’88 al ’92 salvo rarissime 
eccezioni ed ulteriori innesti “verdi”. L’obiettivo? “Dal punto di 
vista agonistico, il conseguimento della salvezza, mentre in 
senso più ampio ci proponiamo di dare vivacità al panorama 
calcistico fidardense attirando le simpatie del pubblico”, spiega 
il presidente Marco Magi, impegnato in prima persona anche 
nel sostegno economico del club assieme agli sponsor storici 
Zetaplast e Ferramenta Berti. La Real Castelfidardo gioca le 
gare casalinghe di sabato, in alternanza alla Vigor, sull’erba 
sintetica del campo sportivo di via Leoncavallo.

Asd Real Castelfidardo, una nuova realtà

Gsd, Eccellenza cercasi


